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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è composta da 23 studenti, 21 femmine e 3 maschi, quasi tutti provenienti 

dalla seconda della stessa sezione, ad eccezione di tre studentesse non ammesse alla 
quarta dello stesso istituto, quindi ripetenti e una studentessa proveniente da una 
scuola di un’altra città; il gruppo è tranquillo e il clima relazionale è sereno e 

collaborativo. È stata effettuata una prova d’ingresso scritta, poi discussa e 
partecipata: gli studenti affrontano per la prima volta nella Scuola Secondaria di II 

Grado lo studio della Storia dell’Arte, ma sono stati messi alla prova su una lettura 
d’opera. I contenuti sono organizzati e proposti agli studenti in Unità Didattiche della 
durata compatibile con le capacità di apprendimento della classe. Nelle prime 

settimane di lezione il gruppo dimostra interesse e partecipazione, con attenzione 
continua. L'insegnante si propone di rendere flessibile il programma e, se necessario, 

di semplificare le tematiche, anche con taglio sugli argomenti elencati nella 
programmazione, qualora gli alunni dovessero mostrare necessità di approfondimento 
e chiarimenti particolari. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1 
Usare reti e strumenti informatici nello studio e negli approfondimenti (SE9 – 
Arte come disciplina concorrente) 

2 
Identificare e applicare le metodologie e le tecniche per la gestione dei progetti 
(SE10 – arte come disciplina concorrente) 

3 
Analizzare il territorio in collegamento con il patrimonio culturale avendo come 

finalità lo sviluppo del turismo 

4 Progettare documentare e presentare servizi e prodotti turistici 

5 
Leggere in modo diacronico i cambiamenti attraverso il confronto tra epoche e 
culture diverse 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 

Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 

concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
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annuale del CDC) 

 

Competenze di base a 
conclusione dell’obbligo di 

istruzione  

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Operare nella gestione e produzione di 
servizi/prodotti turistici. 

T1 
Arte e territorio, 

Geografia turistica, 

Spagnolo, Tedesco, 
Inglese 

Italiano 

Riconoscere e interpretare i cambiamenti 
dei sistemi economici nella dimensione 

diacronica attraverso il confronto fra 
epoche 
e nella dimensione sincronica attraverso il 

confronto tra aree geografiche e culturali 
diverse. 

T6 
Geografia Turistica 

Arte e territorio 
 

Italiano 
Inglese 
Storia 

Matematica 
Religione 
Tedesco  

Analizzare l’immagine del territorio, sia per 
riconoscere la specificità del suo patrimonio 

culturale, sia per individuare strategie di 
sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

T14 
Geografia Turistica 

Arte e territorio 

Spagnolo 
Tedesco 
Inglese 
Italiano 

Utilizzare le idee generali sottese alle varie 
culture prese in esame,  
ricollegandole alla cronologia storica, ai 

documenti della produzione artistica e ai 
luoghi di riferimento. 

T16 
Arte e territorio 

Inglese 
Italiano 

Riconoscere, attraverso un'analisi formale e 
stilistica di documenti artistici relativi a 

Pittura, Scultura, Architettura e Urbanistica, 
i caratteri storico/artistico/geografico dei 
vari centri di produzione, nonché le 

relazioni che li connettono. 

T17 
Arte e territorio 

Inglese 
Italiano 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

Si fa riferimento alla programmazione di Dipartimento del Triennio per la Materia di 
Arte e Territorio (M.4.18).  

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 
Le U.A. non si discostano dalla programmazione di Dipartimento. 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
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Eventuali modalità di recupero saranno effettuate in itinere, riprendendo argomenti 
con diversa spiegazione per tutta la classe, proponendo lavori di gruppo sulle 
metodologie di studio e apprendimento. 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Visita al la Mostra 
“Salto nel buio. Arte 

al di là del la 
materia”. Terzo 

appuntamento del la 
tr i logia del la 

materia.  

Sguardo su opere in un periodo 
cronologicamente esteso e 

avvincente, dal la Avanguardie per 
giungere al la virtual ità e al la 

realtà simulata del l ’epoca post -

digitale. St imolo di r i f lessione tra 
Arte, cittadinanza, scienze, 

scenari futuri e questioni etiche.  

2 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

UDA: “Conoscenza 

del terr itor io”  

Visita approfondita di Bergamo 
alta e Bergamo bassa.  

Arte e terr itor io, Lingue, Geografia 
turist ica, DTA. 

2 

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

/ 
 

8. METODOLOGIA 
Durante l’anno attivo alcune metodologie didattiche, adoperandole non con uno stile 

stereotipato o formale, ma in modo ‘vivo’ e costruttivo, per cui la lezione frontale è 
sempre dialogata e partecipata perché è ‘scambio sociale’; la lezione è spazio di 

comunicazione (verbale e non verbale), è processo di trasmissione e co-costruzione di 
sapere. Favorisco la discussione su argomenti specifici; incoraggio il brainstorming per 
generare impressioni, dubbi, considerazioni condivise riguardo agli argomenti svolti. 

Utilizzo il lavoro di gruppo per facilitare la comunicazione, l’apprendimento, la 
socializzazione, l’individuazione degli interventi, l’autonomia. Stimolo la riflessione 

metacognitiva mediante confronti d’opera. Ritengo, ovviamente, fondamentale, lo 
studio individuale sugli appunti, sul libro di testo e su eventuali materiali consegnati. 
Mi propongo di utilizzare anche le interrogazioni come ulteriore fase di 
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approfondimento degli argomenti, in modo da coinvolgere direttamente gli alunni 
nell'analisi e nel commento delle opere trattate. 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
Cataloghi, saggi, video per la visualizzazione di ulteriori opere d'arte. Presentazioni in 

power point (immagini, schemi, citazioni). Filmati, documentari, film. Considero 
fondamentale e necessaria la mia disponibilità ad adattarmi ai bisogni di qualsiasi 

situazione possa emergere durante le lezioni e la conseguente capacità di cambiare 
tattica. Penso che per ottenere il meglio occorra essere flessibili e aperti a nuovi 

approcci, sia opportuno valorizzare esperienze diverse, utilizzare materiale autentico, 
non sempre previsto ed essere pronti a sperimentare cose nuove: la spontaneità, a 
mio parere, può generare vitalità nell’apprendimento, può renderlo piacevole e può 

aiutare lo sviluppo di approcci creativi alla soluzione dei problemi. 

 

Testo in 

adozione: 

Chiave di volta. Dalla Preistor ia 

al Gotico Internazionale 

Volumi 

Autori:  E. Tornaghi, V. Tarantini, C. 
Simoncini, M. Vaccaro 

1 Vol. 

Edizioni: Loescher Editore 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

Durante le lezioni, le esposizioni di docenti e alunni, i lavori di gruppo, per la 
condivisione di materiali, vengono utilizzati questi strumenti multimediali. 

 

10. VERIFICHE  
Domande aperte, strutturate, semistrutturate, scritte (valide per l’orale) o orale, 
presentazioni, simulazione di guide turistiche, due nel Primo e tre nel Secondo 

Periodo. 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
I criteri di valutazione sono coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e 
del Dipartimento di Materia: in armonia con quanto stabilito e confermato nel PTOF, si 

terrà conto delle conoscenze, delle competenze e capacità disciplinari, ma anche 
dell'impegno e della serietà nello svolgimento dell'attività didattica.   

 

13. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE) 
 
Sono presenti quattro studentesse con certificazione. Si fa riferimento a quanto 

depositato in segreteria, dopo ampia discussione del Consiglio di Classe. 

 

 

Bergamo, ottobre 2022      La Docente   
                      Chiara Cocco 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

La c lasse è composta da 23 a lunne/ i ,  19 proven ient i  da l la  seconda,  3  

a lunn i /e r ipetent i  de l la  c lasse terza,  1  proven iente da esami  in tegrat iv i ,  

sostenut i  ne l  nost ro i s t i tu to ne l  set tembre 2022.   

Da l  punto d i  v i s ta  cogn i t ivo,  in  base a l le  pr ime osservaz ion i ,  la  c lasse s i  

presenta abbastanza omogenea con un l ive l lo  in  ingresso d iscreto .  

Da l  punto d i  v i s ta  de l le  capac i tà  comportamenta l i  r i su l ta  abbastanza 

in teressata e partec ipe e le  capac i tà  d i  autoregolaz ione,  ne l  complesso,  

sono medio a l te.  

 

2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  

 

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE 

E PROFESSIONALE (PECUP) 

(R iportare  i  r i su l tat i  d i  apprendimento r i fe r i t i  a l  prof i lo  educat ivo,  cu l tura le 

e profess iona le ind iv iduat i  da l  D ipart imento Disc ip l inare -a l legato A DPR 

88/2010-  adattat i  a l la  s i tuaz ione del la  c lasse e  a l la  programmaz ione 

annua le de l  Cons ig l io  d i  C lasse)  

 

 

Risultat i  di  apprendimento relat ivi  al  pecup  

Padronegg iare l ’uso d i  s t rument i  tecnolog ic i  con part i co lare 

at tenz ione a l la  s i curezza nei  luogh i  d i  v i ta  e d i  lavoro,  a l la  tu te la  

del la  persona,  de l l ’ ambiente e de l  terr i tor io  

Red igere re laz ion i  tecn iche e documentare le  at t iv i tà  ind iv idual i  e  d i  

gruppo re lat ive a  s i tuaz ion i  profess iona l i .  

Or ientars i  ne l la  normat iva pubbl i c i s t ica ,  c iv i l i s t i ca  e f i sca le  

Ana l izzare la  rea l tà  e i  fa t t i  concret i  de l la  v i ta  quot id iana ed 

e laborare  genera l i zzaz ion i  che a iu t ino a  sp iegare i  comportament i  

ind iv idua l i  e  co l let t iv i  in  ch iave economica  

 

 

2.2 RISULTATI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO 

(R iportare le  competenze d i  base –  A l legato 1 DPR n.139/2007 e L inee 

Gu ida passagg io nuovo ord inamento DPR 88/2010 -  indiv iduate da l  

D ipart imento Disc ip l inare,  come d isc ip l ina d i  r i fer imento e d isc ip l ina 

concorrente,  adat tat i  a l la  s i tuaz ione del la  c lasse e a l la  programm az ione 

annua le de l  CDC )  

 

F ina l i tà  genera l i  

L ’ insegnamento del  d i r i t to  s i  propone in  pr imo luogo d i  ampl iare la  cu l tura 

genera le de i  d i scent i  a tt raverso l ’acqu is i z ione dei  pr inc ip i  che reggono g l i  

i s t i tut i  bas i lar i  de l la  v i ta  soc ia le ed  economica i ta l iana e ,  ino l t re,  d i  fa r 

conoscere la  st rut tura de l lo  Stato a l  f ine d i  maturare un profondo senso 

c iv i co.  La  formaz ione d i  “c i t tad in i ”  resta  sempre un ob ie t t ivo ambiz ioso per  

l a  nost ra  d isc ip l ina.  

In  mer i to a l l ’ in t roduz ione del la d isc ip l ina “Educaz ione C iv ica”  tu t te le  at t iv i tà 

t rasversa l i  programmate dag l i  a l t r i  docent i  ( i ta l iano,  stor ia ,  geograf ia ,  

sc ienze,  ecc…),  da l  gruppo d i  C i t tad inanza att iva e da l  d ipart imento d i  d i r i t to, 

r ientreranno nel le  33 ore prev iste da l la  legge.  
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Competenze da acquisire al termine del percorso 

quinquennale 

Codice  

(matrice competenze) 

Disciplina 

riferimento 

Disciplina 

concorrente 

Ind iv iduare e ut i l i zzare g l i  s t rument i  d i  

comunicaz ione e d i  team-work ing p iù  appropr iat i  

per  in terven i re  ne i  contest i  organ izzat iv i  e  

profess iona l i  d i  r i fer imento.    SE1  

 C 

Redigere re laz ion i  tecn iche e documentare le  

at t iv i tà  indiv idua l i  e  d i  gruppo re lat ive a  

s i tuaz ion i  profess iona l i .  SE2  

 C 

Ut i l izzare le  ret i  e  g l i  s t rument i  in format ic i  ne l le  

at t iv i tà  d i  s tud io,  r i cerca e approfond imento 

d isc ip l inare.   SE9  

R  

Ident i f i care e app l i care le  metodolog ie e le  

tecn iche del la  gest ione per p roget t i .     SE10  
 C 

Riconoscere ed in terpretare le  tendenze dei  

mercat i  loca l i ,  naz iona l i  e  g loba l i  anche per 

cog l ierne le  r ipercuss ion i  ne l  contesto tur i s t i co.   

T4  

 C 

Ind iv iduare e accedere a l la  normat iva 

pubb l i c i s t i ca ,  c iv i l i s t i ca ,  f i sca le con part i co lare 

r i fer imento a  quel la  de l  set tore  tur i s t i co.   T7  

 C 

Interpretare i  s i s temi  az iendal i  ne i  loro model l i ,  

process i  d i  gest ione e f luss i  in format iv i .   T8  
 C 

Ind iv iduare le  cara t ter i s t i che del  mercato de l  

lavoro e co l laborare a l la  gest ione del  persona le 

del l ‘ impresa tur i s t ica .   T12  

 C 

Anal izzare i l  va lore,  i  l imi t i  e  i  r i sch i  de l le  var ie 

so luz ion i  tecn iche per la  v i ta  soc ia le e cu l tura le 

con part i co lare at tenz ione a l la  s i curezza dei  

luogh i  d i  v i ta  e d i  lavoro,  a l la  tu te la  de l la  

persona,  de l l ’ambiente e de l  te rr i tor i o.   T15  

R  
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2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(R iportare le  determinaz ion i  da l  Dipart imento d i  Mater ia)  

 

 ABILITÀ CONOSCENZE  

  
  

  
  

  
 C

L
A

S
S

I
 t

e
r
z

e
 

• Saper cap i re  i l  testo in  

adoz ione.  

• Sapers i  espr imere 

corret tamente in  i ta l iano 

scr i t to e ora le  

• Ana l i s i  corret ta  ma 

l imi tata  ag l i  aspet t i  

fondamenta l i  e  s in tes i  

e lementare.  

• L ’espos iz ione adeguata,  

uso d i  l inguaggio spec i f i co 

fondamenta le,  app l i caz ione 

schemat ica  de l le  

conoscenze min ime.  

 

• Per  i  contenut i  s i  r i t iene d i  

cons iderare tut t i  quel l i  

r iportat i  e  prev ist i  ne l la  

programmaz ione sot to 

r iportata.  

 

• Le conoscenze essenz ia l i  de i  

contenut i  min imi ,  con l iev i  

error i  cos ì  come ne l  r i spet to 

de l la  tabel la  d i  va lutaz ione.  

 

 

 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 

(R iportare so lo  le  U.A.  che s i  d i scostano da l la  programmaz ione d i  

d ipart imento)  

 

Le U.A.  prev iste sono quel le  de l la  programmaz ione d i  d ipart imento .  

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

In  i t inere -  r ipresa deg l i  argoment i  con d iversa sp iegaz ione per tut ta  la  

c lasse,  organ izzaz ione d i  grupp i  d i  a l l i ev i  per  l i ve l lo  e  per at t iv i tà  in  c lasse,  

correz ione d i  eserc iz i  spec i f i c i  da svo lgere autonomamente a  casa.  

 

RECUPERO E SOSTEGNO 

Si  prec isa  innanz i tut to che g l i  s tudent i  saranno sempre inv i tat i  ad 

espr imere le  lo ro d i f f i co l tà  senza nessun t imore e,  ino l t re,  da l le  

in terrogaz ion i  format ive scatur i ranno certamente sugger iment i  c i rca  le  

d i f f i co l tà  e l 'es igenza d i  sof fermars i  su  a lcuni  punt i  de l  programma.  

È  prev ista ,  se r i tenuto ut i le  da l  Docente,  l ’e f fet tuaz ione del  recupero in  

i t inere durante le  ore cur r i cu lar i .  

Si  so l lec i terà  l ’u t i l i zzo deg l i  schemi  r iassunt iv i  present i  ne l  l ib ro d i  testo.  

 

POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 

Onde r iusc i re a  va lor i zzare anche g l i  a lunn i  part i co larmente dotat i  s i  cercherà 

nel lo  svo lg imento de i  d ibat t i t i  in  c lasse d i  far  emergere l a  loro persona l i tà .  

S i  sugger i ranno let ture ed approfond iment i  su i  temi  t rattat i  e  s i  incent iverà 

l ’uso cont inuo ed approfond i to de l le  font i  or ig ina l i .  

S i  cercherà anche d i  inv i tar l i  a  proporre in tervent i  a f f inché d ivent ino 

t ra inant i  per  i l  gruppo c lasse.  

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(At t iv i tà  de l iberate da l  Cons ig l io  d i  C lasse che vedono i l  co involg imento 

spec i f i co de l la  d isc ip l ina)  
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Att ività  Breve descriz ione  Periodo  

   

   

   

 

6.  PROGETTAZIONE DI U.A.  COORDINATE CON ALTRI AMBITI  

DISCIPLINARI  

 

Att iv ità  
Breve descriz ione/Discip l ine 

coinvolte  
Periodo  

I l  pat r imon io art i s t i co 

cu l tura le 

La tute la  de l  patr imon io art i s t i co 

cu l tura le ne l la  Cost i tuz ione del la  

Repubb l i ca  i ta l iana.  

D isc ip l ine co invol te:  d i r i t to -arte e 

terr i tor io.  

Pr imo 

Secondo  

 

 
7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO – DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL 

CdC) 

 

Come tut t i  i  Docent i  de l la  c lasse c i  s i  impegnerà nel  ragg iungimento deg l i  

ob iet t iv i  dec l inat i  ne l  punto 3 de l  p iano d idat t i co de l  CdC.  

 

Att ività  
Breve descriz ione/Discip l ine 

coinvolte  
Periodo  

Recupero c lasse/grupp i  

D i r i t to c iv i le  e leg is laz ione tur i s t i ca:  

r ipasso pr ima del le  ver i f i che ora l i  e/o 

scr i t te va l ide per l ’ ora le.  

A l l ineamento.   

In terrogaz ion i  in  i t inere per  i l  recupero 

de l  programma da parte d i  a lunne/ i  

de l la  c lasse con va lutaz ion i  insuf f i c ient i  

dopo una ver i f i ca .  

Pr imo e 

secondo  

 

8. METODOLOGIA 

R iguardo a l la  metodolog ia  s i  procederà pr inc ipa lmente con lez ion i  ne l le  qua l i  

g l i  argoment i  saranno presentat i  con r iguardo a l la  matur i tà  deg l i  a l l i ev i  per  

susc i tare i l  l oro in te resse a i  temi  propost i .  

Ciò sarà fac i l i ta to da l  contat to f requente con la  rea l tà ,  ana l i zzando l ’at tual i tà 

at t raverso  i  g io rna l i ,  i  mass -media  e i l  v i ssuto quot id iano deg l i  a lunn i .   

Cos ì  come r i ch iesto da l  nost ro “PTOF ”  s i  cercherà d i  part i re,  ove poss ib i l e ,  

da l  prob lema per  po i  g iungere a l le  conc lus ion i  che potranno essere d iverse  e 

a  vo l te contestab i l i .   

S i  renderanno,  a l t res ì ,  necessar i  i  r i ch iami  e i  co l legament i  con a l t re 

d isc ip l ine.  

S i  cercherà d i  sv i luppare i l  d ibat t i to  su i  temi  d i  in teresse  soc ia le –  che 

verranno,  d i  vo l ta  in  vo l ta ,  propost i  da l l ’ i nsegnante o dag l i  s tudent i  –  per  

sv i luppare i l  l oro senso c r i t i co.  

 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

•  L ibro d i  testo,  Cost i tuz ione,  Cod ice c i v i le ,  Legg i .  

•  Internet ,  v ideo,  g iorna l i  e  r iv i s te.  
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Testo in adozione DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 

5aED.  

 

UNICO  

3e e 4e classi Autore RONCHETTI PAOLO 

Edizioni ZANICHELLI 

 

 

9.1 UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 

Sono ammess i  i  t ab let  per le  studentesse  e  g l i  s tudent i  che r i corrono 

a l l ’estens ione on l ine de l  l ib ro d i  testo in  uso.  

La  c lasse ut i l i zza  i l  maxischermo mul t imed ia le presente in  aula  e le  a l t re 

st rumentaz ioni  prev iste e necessar ie p er la  d idat t i ca .  

 
10. VERIFICHE  

(S i  r iassumono per  numero e  t ipo log ia  le  ver i f i che ind icate ne l  P iano del le 

Un i tà  d i  Apprend imento per ogn i  per iodo d idat t i c o)  

 

Nel  corso de l l ’anno verranno ut i l i zzate,  a  seconda de l  momento e de l le 

necess i tà ,  le  seguent i  ver i f i che:  

•  ver i f i che in termedie  ( format ive)  ne l  corso  de l le  lez ion i  per va lutare i l  

processo  d i  apprend imento e,  in  cert i  cas i ,  permettere la  r ipet i z ione d i  

a l cun i  concet t i  ch iave o d i  fermars i  per  ch iar iment i ;  

•  ver i f i che sommat ive  cons istent i  in:  

•  i n terrogaz ion i  ora l i  in  grado d i  ev idenz iare,  o l t re  a i  contenut i ,  

anche le  capac i tà  espress ive,  i l  l inguagg io tecn ico,  le  capac i tà 

d i  s in tes i  e  d i  r ie laboraz ione persona le deg l i  argoment i ;  

•  oppure ver i f i che sc r i t te  st rut turate o semi -st rut tu rate.  

 

S i  prevedono,  per ogn i  per iodo,  a lmeno due ver i f i che (ora l i  e/o scr i t te) .  

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Coerent i  con le  determinaz ion i  de l  Co l leg io de i  Docent i  e  de l  D ipart imento 

d isc ip l inare,  cu i  s i  possono r i fer i re ) 

 

La  va lutaz ione f inale e la  def in i z ione del la  proposta d i  voto de l  docente a l  

Cons ig l io  d i  C lasse terranno conto:  

• de l  l i ve l lo  d i  partenza;  

• de l l ’andamento del  prof i t to e de l l ’evoluz ione nel  tempo 

• de l la  preparaz ione del l ’a l l i evo;  

• de l  prof i t to comp less ivo desunto:  

  da l le  va lutaz ion i  d i  t ipo format ivo in  i t inere;  

  da l le  va lutaz ion i  d i  t ipo sommat ivo ot tenute nel le  prove ora l i  e      

    scr i t te  

  da l le  va lutaz ion i  d i  compi t i  compless i ,  proget t i  e  prodot t i  

persona l i  rea l i zzat i  

dag l i  s tudent i;  

• de l la  partec ipaz ione;  

• de l l ’ impegno;  

• de l le  st rateg ie adot tate da l lo  studente nel  propr io metodo d i  s tud io.  

S i  cond iv ide la  tabel la  d i  va lutaz ione approvata da l  Co l leg io Docent i  per  i l  

b ienn io.  

Ogn i  s t rumento d i  ver i f i ca  misurerà l e  d iverse ab i l i tà  ragg iunte dag l i  a l l i ev i .  

R iguardo a i  cr i ter i  d i  va lutaz ione sarà data la  mass ima importanza a l lo  stud io 

rag ionato e saranno tenut i  in  deb i ta  cons ideraz ione la  partec ipaz ione a l le 
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l ez ion i ,  la  propr ietà  d i  l inguagg io,  la  r ie laboraz ione deg l i  argoment i  e  la  

cont inui tà  ne l lo  stud io.  

 
12.ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 

 

Gl i  ob iet t iv i  d i sc ip l inar i  sono i  medes imi  pe r tut t i  g l i  s tudent i  de l la  c lasse.  

Nei  p ian i  persona l izzat i  sono ind icate le  metodolog ie,  l e  fac i l i taz ioni  e le 

r iduz ioni  prev iste per g l i  a lunni  con cert i f i caz ione.  

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

4 PDP del  Cdc per g l i  a lunni  con cert i f i caz ione ( inser i to 

d i r i t to  e leg is laz ione tur i s t i ca)  

 

 

Bergamo,  1  novembre 2022                                           I l  Docente  

 

                Anna Mar ia  D imas i  
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MATERIA:  Discipline turistiche e 
aziendali 

  

CLASSE:  3^ E  

  

A. S.: 2022-2023 

  

INSEGNANTE:  Manuela Casali  

 
 
 
 

INDICE 
 
 

1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
Vedasi Piano didattico della classe. 

 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
2.1. RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
 

Risultat i  d i  apprendimento da acquis ire al  termine del  percorso 
quinquennale 

1 Ut i l i zzare  i  s i s temi  in format iv i ,  d i spon ib i l i  a  l i ve l lo  naz iona le  e  
in ternaz iona le ,  per  proporre  serv iz i  tur i s t i c i  anche innovat iv i .  

2 Promuovere i l  tur i smo integrato  avva lendos i  de l le  tecn iche d i  
comunicaz ione mul t imedia le .  

3 Interven i re  ne l la  gest ione az ienda le  per  g l i  aspet t i  organ izzat iv i ,  
ammin is t rat iv i ,  contab i l i  e  commerc ia l i .  

4 Riconoscere e  in terpretare  le  tendenze de i  mercat i  l oca l i ,  naz iona l i ,  
g loba l i  anche per  cog l ierne le  r ipercuss ion i  ne l  contesto  tur i s t i co .  

5 Ind iv iduare e  accedere a l la  normat iva pubb l i c i s t i ca ,  c iv i l i s t i ca ,  f i sca le  
con par t i co lare  r i fer imento a  que l la  de l  set tore  tur i s t i co .  

6 Interpretare  i  s i s temi  az ienda l i  ne i  lo ro  mode l l i ,  process i  d i  gest ione e  
f luss i  in format iv i .  

7 Riconoscere le  pecu l iar i tà  organ izzat ive  de l le  imprese tur i s t i che e  
contr ibu i re  a  cercare  so luz ion i  funz iona l i  a l l e  d iverse t ipo log ie .  

8 Anal i zzare  l ’ immagine de l  ter r i tor io  s ia  per  r i conoscere la  spec i f i c i tà  
de l  suo pat r imonio  cu l tura le  s ia  per  ind iv iduare s t rateg ie  d i  sv i luppo 
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de l  tur i smo integrato  e  sosten ib i le .  

9 Contr ibu i re  a  rea l i zzare  p ian i  d i  market ing con r i fer imento a  spec i f i che 
t ipo log ie  d i  imprese o  prodot t i  tur i s t i c i .  

10 Proget tare,  documentare e  presentare  serv iz i  o  prodot t i  tur i s t i c i .  

11 Ind iv iduare le  carat ter i s t i che de l  mercato  de l  l avoro.  

12 Ut i l i zzare  i l  s i s tema de l le  comunicaz ion i  e  de l le  re laz ion i  de l le  imprese 
tur i s t i che.  

 
 
 
 
 
 

2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO 
 

Competenze da acquisire al termine del 
percorso quinquennale  

C od i ce  (m a t r i ce  
com p eten ze)  

D i s c ip l i n a  
r i f e r im e n to  

D i s c ip l i n a  
con cor ren te  

Proget tare,  documentare  e  presentare  serv iz i  o  prodot t i  
tur i s t i c i   T1  

Ut i l i zzare  e  produrre  s t rument i  d i  comunicaz ione v i s iva  
e  mul t imedia le ,  anche con r i fer imento a l le  s t rateg ie  
espress ive e  ag l i  s t rument i  tecn ic i  de l la  comunicaz ione 
in  rete  

T2   

Ut i l i zzare  i l  s i s tema de l le  comunicaz ion i  e  de l le  
re laz ion i  de l le  imprese tur i s t i che T3   
Riconoscere ed in terpretare:  le  tendenze de i  mercat i  
l oca l i ,  naz iona l i  e  g loba l i  anche per  cog l ierne le  
r ipercuss ion i  ne l  contesto  tur i s t i co 

T4   

Riconoscere ed in terpretare:  i  macrofenomeni  soc io-
economic i  g loba l i  in  termin i  genera l i  e  spec i f i c i  
de l l ’ impresa tur i s t i ca  

T5   

Ind iv iduare e  accedere a l la  normat iva pubb l i c i s t i ca ,  
c iv i l i s t i ca ,  f i sca le  con par t i co lare  r i fer imento a  que l la  
de l  set tore  tur i s t i co  

T7   

Interpretare  i  s i s temi  az ienda l i  ne i  lo ro  mode l l i ,  
process i  d i  gest ione e  f luss i  in format iv i  T8   
Riconoscere le  pecu l iar i tà  organ izzat ive  de l le  imprese 
tur i s t i che e  contr ibu i re  a  cercare  so luz ion i  funz iona l i  
a l l e  d iverse t ipo log ie  

T9   

Gest i re  i l  s i s tema de l le  r i l evaz ion i  az ienda l i  con l ’ aus i l i o  
d i  programmi  d i  contab i l i tà  in tegrata  spec i f i c i  per  le  
az iende de l  set tore  tur i s t i co  

T10   

Contr ibu i re  a  rea l i zzare  p ian i  d i  market ing con 
r i fer imento a  spec i f i che t ipo log ie  d i  imprese o  prodot t i  
tur i s t i c i .  

T11   

Ind iv iduare le  carat ter i s t i che de l  mercato  de l  lavoro e  
co l laborare  a l la  gest ione de l  persona le  de l l ’ impresa 
tur i s t i ca  

T12   
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2.3. ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

C
L
A
S
S
I
 
T
E
R
Z
E  

-R i c ono s ce r e  l e  c omponen t i  s t o r i c he ,  
s o c i a l i  e  c u l t u r a l i  c h e  c on co r r ono  a l l o  
s v i l u ppo  i n t eg r a t o  d e l  t u r i smo  
-R i c ono s ce r e  l e  t e ndenze  de i  me r c a t i  e  
l e  p r ob l ema t i c he  d i  l o c a l i z z a z i one  d i  
un ’ a z i e nda  t u r i s t i c a  
- I nd i v i dua r e  c omp i t i ,  a z i o n i  e  p i a n i  d i  
i n t e r v en t o  d e i  s ogge t t i  p ubb l i c i  c h e  
ope r ano  ne l  s e t t o r e  t u r i s t i c o  
-R i c ono s ce r e  i  mac r o f enomen i  s o c i o -
e conom i c i  g l o ba l i  i n  t e rm in i  g ene r a l i  e  
a pe c i f i c i  d e l l ’ imp re sa  t u r i s t i c a  
-R i c ono s ce r e  e  i n t e r p r e t a r e  l e  t e ndenze  
de i  me r c a t i  l o c a l i ,  n a z i ona l i  e  g l o ba l i  
p e r  c og l i e r ne  l e  r i p e r cu s s i on i  n e l  
c on t e s t o  t u r i s t i c o  
-R i c ono s ce r e  i  f a t t o r i  c h e  de t e rm inano  i l  
r i s c h i o  imp rend i t o r i a l e  e  i n d i v i dua r e  
po s s i b i l i  s t r a t eg i e  d i   a t t enua z i one  de l  
r i s c h i o  
-R i c ono s ce r e  g l i  e l emen t i  ma t e r i a l i  e  i  
s e r v i z i  c h e  c ompongono  i l  p r odo t t o  
t u r i s t i c o  
-R i c ono s ce r e  l e  p e cu l i a r i t à  
o r gan i z z a t i v e  d e l l e  imp re se  t u r i s t i c h e  
-D i s t i n gue r e  l e  s t r u t t u r e  o r gan i z z a t i v e  e  
r i c ono s ce r e  l e  p r ob l ema t i c he  
s i g n i f i c a t i v e  e  r i c o r r en t i  d e l  s e t t o r e  
- I d en t i f i c a r e  i  r u o l i  e  l e  r e spon sab i l i t à  
d e l l e  d i v e r s e  f un z i on i  a z i e nda l i  
n e l l ’ imp r e sa  t u r i s t i c a  
- I nd i v i dua r e  e  a c c ede r e  a l l a  n o rma t i v a  
pubb l i c i s t i c a ,  c i v i l i s t i c a ,  f i s c a l e  c on  
pa r t i c o l a r e  r i f e r imen to  a  que l l a  d e l  
s e t t o r e  t u r i s t i c o  
- I n t e r p r e t a r e  i  s i s t em i  a z i e nda l i  n e i  l o r o  
mode l l i ,  p r o c e s s i  d i  g e s t i o ne  e  f l u s s i  
i n f o rma t i v i  
- I nd i v i dua r e  l e  p r o c edu r e  c he  
c a r a t t e r i z z ano  l a  g e s t i o ne  de l l e  a z i e nde  
t u r i s t i c h e ,  r a pp r e sen t andone  i  p r o c e s s i  
e  i  f l u s s i  i n f o rma t i v i  
- R i c ono s ce r e  g l i  e l emen t i  ma t e r i a l i  e i  
s e r v i z i  c h e  c ompongono  i l  p r odo t t o  
t u r i s t i c o  
- I nd i v i dua r e  l a  d o cumen ta z i one  e  l e  
p r o c edu r e  p e r  l a  p r oge t t a z i o ne  e  l a  
r e a l i z z a z i one  d i  un  v i a gg i o  
- L egge r e  e  i n t e r p r e t a r e  i  d o cumen t i  
c ommer c i a l i  
 

- I l  t u r i smo  e  l e  s ue  c l a s s i f i c a z i o n i  
L a  d e f i n i z i o ne  d i  t u r i smo  e  g l i  e l emen t i  
f o ndamen ta l i  c h e  l o  d e f i n i s c ono .  
L e  c l a s s i f i c a z i o n i  d e l  t u r i smo .  

  I l  f e nomeno  t u r i smo .  
- I l  t u r i smo  t r a  p a s sa t o ,  p r e s en t e  e  f u t u r o  

L ’ e s pe r i e n za  d e l  v i a gg i a r e .  
I l  G r and  Tou r .  
I l  p a s s agg i o  d a l  t u r i smo  d ’ é l i t e  a l  t u r i smo  
d i  mas sa .  
L ’ e vo l u z i o ne  de l  t u r i smo  ne l  t e r z o  
m i l l e nn i o .  

- L ’ impa t t o  d e l  t u r i smo  su l l ’ e c onom ia ,  s u l l a  
s o c i e t à  e  s u l l ’ amb i en t e  
L ’ impa t t o  d e l  t u r i smo  su l l ’ e c onom ia  d i  un  
P ae se .  
G l i  e f f e t t i  s o c i o cu l t u r a l i  e  amb i en t a l i  d e l  
t u r i smo .  I l  t u r i smo  s o s t en i b i l e .  
- Spe c i f i c i t à  e  r i s c h i  d i  g e s t i o ne  de l l e  
imp re se  t u r i s t i c h e  

L a  domanda  t u r i s t i c a  e  l e  s ue  
c a r a t t e r i s t i c h e .  
L ’ a na l i s i  q ua l i t a t i v a  e  quan t i t a t i v a  d e l l a  
d omanda  t u r i s t i c a .  
L e  c a r a t t e r i s t i c h e  d e l l ’ o f f e r t a  t u r i s t i c a  
L ’ i n d i c e  d i  o c cupaz i one .  
L a  Cu s t ome r  Sa t i s f a c t i o n .  
L e  imp re se  t u r i s t i c h e  e  l e  l o r o  
c a r a t t e r i s t i c h e .  
I l  p r odo t t o  t u r i s t i c o  e  l e  s ue  
c a r a t t e r i s t i c h e .  
L e  f un z i on i  a z i e nda l i .  
G l i  o r gan i  a z i e nda l i .  
L e  s t r u t t u r e  o r gan i z z a t i v e .  

- Ruo l i  e  r e spon sab i l i t à  n e l l e  p r o f e s s i on i  
t u r i s t i c h e  

L e  p r o f e s s i o n i  t u r i s t i c h e  t r ad i z i o na l i .  
L e  p r o f e s s i o n i  t u r i s t i c h e  d e l  t e r z o  
m i l l e nn i o .  

-Ge s t i o ne  de l l ’ imp re sa  t u r i s t i c a .  
L a  d e f i n i z i o ne  d i  imp re sa  r i c e t t i v a .  
L e  t i p o l o g i e  d i  s t r u t t u r e  r i c e t t i v e .  
L a  c l a s s i f i c a z i o ne  de l l e  imp re se  r i c e t t i v e .  
L a  s imbo l og i a  u t i l i z z a t a  d a l l e  imp re se  
r i c e t t i v e .  
L e  f a s i  d e l l a  p r eno t a z i one .  
I l  c on t r a t t o  d ’ a l b e r go .  
I  d o cumen t i  emes s i  n e l l a  f a s e  d e l l a  
p r eno t a z i one .  

-Componen t i  d e l  p r odo t t o  t u r i s t i c o .  
L e  ope r a z i on i  c omp iu t e  n e l l a  f a s e  d e l  
c he ck - i n  e  i  r e l a t i v i  d o cumen t i .  
I  s e r v i z i  o f f e r t i  d u r an t e  l a  f a s e  d e l  l i v e - i n  
I  d o cumen t i  emes s i  n e l l a  f a s e  d e l  l i v e - i n  
L e  ope r a z i on i  c omp iu t e  n e l l a  f a s e  d e l  
c he ck - ou t e  po s t  c he ck - ou t .  
I  d o cumen t i  emes s i  n e l l a  f a s e  d e l  c he c - ou t  
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 -Ge s t i o ne  de l l ’ imp re sa  t u r i s t i c a  e  
c omponen t i  d e l  p r odo t t o  t u r i s t i c o .  

L a  d e f i n i z i o ne  d i  a gen z i a  d i  v i a gg i o  
L e  p r i n c i p a l i  c a r a t t e r i s t i c h e  d e l l e  
ADV  i n t e rmed i a r i e ,  ADV  t ou r  o r gan i z e r  e  
ADV  t ou r  ope r a t o r .   
L e  no rme  che  r ego l ano  l ’ a p e r t u r a  d i  
un ’ ADV  
I l  v ou che r ,  l e  d i f f e r en t i  t i p o l o g i e  
L e  f a s i  c h e  c a r a t t e r i z z ano  i  r a ppo r t i  t r a  
l ’ ADV  i n t e rmed i a r i a  e  l e  imp re se  r i c e t t i v e  
I  d o cumen t i  emes s i  d a l l ’ ADV  i n t e rmed i a r i a  
n e i  c on f r on t i  d e l l ’ imp r e sa  r i c e t t i v a  e  
v i c e ve r s a  
L e  f a s i  c h e  c a r a t t e r i z z ano  i  r a ppo r t i  t r a  
l ’ ADV  i n t e rmed i a r i a  e  i l  t o u r  ope r a t o r  
I  d o cumen t i  emes s i  d a l l ’ ADV  i n t e rmed i a r i a  
n e i  c on f r on t i  d e l  t o u r  ope r a t o r  e  v i c e ve r s a  
L e  d i f f e r en t i  t i p o l o g i e  d i  s e r v i z i  o f f e r t e  
d a l l ’ ADV  i n t e rmed i a r i a  a i  c l i e n t i ;  l e  f e e  
L e  f a s i  c h e  c a r a t t e r i z z ano  i  r a ppo r t i  t r a  
l ’ ADV  t ou r  o r gan i z e r  e  i  f o r n i t o r i  d e i  
s e r v i z i  
I  d o cumen t i  emes s i  d a l l ’ ADV  t ou r  
o r gan i z e r  n e i  c on f r on t i  d e i  f o r n i t o r i  d e i  
s e r v i z i  e  v i c e ve r s a  
L e  f a s i  c h e  c a r a t t e r i z z ano  i  r a ppo r t i  t r a  
l ’ ADV  t ou r  o r gan i z e r  e  i  f o r n i t o r i  d e i  
s e r v i z i  
I  d o cumen t i  emes s i  d a l l ’ ADV  t ou r  
o r gan i z e r  n e i  c on f r on t i  d e i  c l i e n t i   

 
 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
U.A. conformi alla programmazione del Dipartimento di Materia. 

 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
In itinere, e nel periodo di allineamento/recupero previsto dal calendario 
scolastico: ripresa degli argomenti con diversa spiegazione e/o svolgimento di 
ulteriori esercizi per tutta la classe; correzione di esercitazioni specifiche da 
svolgere autonomamente a casa; indicazioni mirate per favorire lo studio 
individuale. 
  

 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
Non previste. 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 
Non previste. 
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7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Vedasi Piano didattico del Consiglio di classe. 
 
 

8. METODOLOGIA 
 
!  Lezione frontale  !  Lettura e analisi di testi  
!  Lezione interattiva  !  Problem solving  

!  Lezione multimediale 
 !  Esercitazioni pratiche 

!  Lez ione /  appl icaz ione !  Altro: contributi personali studenti 
(esperienze, ricerche, ecc.) 

 
 
 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI 
L’attività didattica è supportata dal libro di testo; da specifica modulistica e 
dall’impiego di fogli di calcolo elettronici, programmi di video scrittura e di 
presentazione. 
 
Testo in adozione: Scelta Turismo up Volumi 
Autori:  G. Campagna, V. Loconsole 1 Edizioni: Tramontana 
 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
Utilizzo della LIM per vivacizzare la lezione frontale rendendola più coinvolgente, con 
particolare attenzione alla gradualità dei concetti permettendo agli alunni di condividere 
strategie utili per lo svolgimento del compito. 

 
10. VERIFICHE  
Come definite in sede di Dipartimento di Materia. 

 
 
11.  CRITERI DI VALUTAZIONE 
Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia. 

 
GIUDIZIO 

SINTETICO CONOSCENZE COMPETENZE  CAPACITA’ VOTO 

ECCELLENTE 
 

Piena padronanza di concetti, 
linguaggi e procedure 
 
 
 
Assenza di errori di ogni genere 
 

Produzione di lavori 
completi e approfonditi 
anche con soluzioni 
originali 
 
Metodo del tutto 
autonomo 
 
 

Rielaborazione personale e 
autonoma  
Capacità di attingere alle fonti 
documentarie 
Capacità di effettuare 
coordinamenti sicuri e 
significativi 
Capacità di muoversi nelle reti 
concettuali costruite e ben 
strutturate 

10 
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Esposizione fluida e sicura 
Lessico ricco e sempre adeguato 

OTTIMO Conoscenze complete chiare 
adeguatamente approfondite 
Assenza di errori 
 

Applicazione corretta, 
adeguata anche a casi più 
complessi con qualche 
imperfezione 
Metodo autonomo 

Analisi e sintesi chiare 
complete, coerenti, corrette 
Rielaborazione autonoma 
Esposizione corretta 
Lessico adeguato 

9 

BUONO Chiare e complete con qualche 
approfondimento e senza errori 
concettuali o formali 
significativi 
 

Sicurezza operativa; 
applicazione chiara e 
autonoma 
Metodo organizzato e 
razionale 

Linguaggi disciplinari corretti 
Comprensione critica 
Esposizione sicura e personale 8 ½ 

8 

DISCRETO Complete ed organiche  
Assenza di errori rilevanti 

Corretta 
rappresentazione del 
lavoro 
Metodo organizzato 

Analisi e sintesi chiare e 
complete 
Capacità di collegare argomenti 
e di esporre in modo disinvolto 

7 ½ 
7 

SUFFICIENTE Acquisizione dei contenuti  a 
livelli essenziali 

Applicazione schematica 
ma corretta delle 
conoscenze minime 
Metodo accettabile 

Analisi corretta, limitata agli 
aspetti fondamentali; sintesi 
essenziale 
Esposizione chiara e semplice 

6 ½ 
6 

INSUFFICIEN
TE 

Conoscenze essenziali con 
evidenti incertezze diffuse ed 
alcuni errori determinanti 

Applicazione ed 
organizzazione del 
lavoro dipendente e 
meccanica 

Analisi e sintesi imprecise e 
condotte in modo incerto 
Esposizione incerta ed 
approssimativa 
Uso non sempre appropriato del 
lessico 

5 

GRAV. 
INSUFF. 

Conoscenze lacunose e 
scoordinate 
Presenza di errori diffusi e 
gravi 
 

Metodo non organizzato 
Applicazione meccanica 
e imprecisa con errori 

Analisi e sintesi parziali con 
qualche errore 
Esposizione impacciata e 
scorretta 
Lessico non sempre adeguato 

4 ½ 
4 

NEGATIVO Acquisizione gravemente 
lacunosa dei contenuti minimi 
irrinunciabili con conseguenti 
errori gravi e diffusi 

Metodo pressoché 
assente 
Applicazione molto 
limitata delle conoscenze 
minime con errori di 
procedura 

Analisi e sintesi molto parziali e 
mancanti di elementi 
fondamentali 
Esposizione faticosa 

3 ½ 
3 

DEL TUTTO 
NEGATIVO 

Quasi nulle o gravemente 
scoordinate e confuse. 

Nessuna organizzazione 
dello studio 
Impegno saltuario e 
inconsistente 

Analisi molto difficoltosa; non 
coglie il senso dell’informazione 
Esposizione scorretta 

 
2 

NULLO Situazioni legate a difficoltà 
generalizzate senza alcun impegno 
e con assenza di qualsiasi 
apprendimento. Casi particolari 

Nulle Nulle in relazione all’assenza di 
conoscenze 

 
1 
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12.ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 
DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
Per gli alunni con certificazione verranno messe in atto le misure dispensative 
e compensative previste nei PDP elaborati e approvati in sede di CdC. 
 
 
 
 Bergamo, 03 novembre 22      La Docente  

Manuela Casali
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MATERIA:  GEOGRAFIA TURISTICA 

  

CLASSE:  3E 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  Prof.ssa Scopelliti Giovanna 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

La classe è composta da 23 alunni di cui 20 femmine e 3 maschi. 

Dal punto di vista cognitivo, la classe si presenta abbastanza omogenea con un livello 

in ingresso buono. Dal punto di vista delle capacità comportamentali risulta 

abbastanza tranquilla e interessata. 

Le capacità di autoregolazione, nel complesso, sono buone, ma per un piccolo gruppo 

di alunni vanno migliorate. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup  
 

1  

s t ab i l i r e  co l l egamen t i  t ra  l e  t r ad iz ioni  cu l t ur a l i  loca l i ,  naz ional i  ed  

i n t e rnaz ional i ,  s i a  in  una  p rospet t i va  i n t e rcul tu ra le  s ia  a i  f i n i  de l l a  mobi l i t à  d i  

s tudio  e  d i  l avoro  

2  

r i conoscere  g l i  aspe t t i  geogr a f i c i ,  eco logi c i ,  t e r r i t or i a l i  de l l ’ ambi to  na tura l e  

ed  ant ropi co ,  l e  conness ioni  con  l e  s t ru t t ur e   

demograf i che ,  economiche ,  soc ia l i ,  cu l t ura l i  e  l e  t r as fo rmazioni  i n t e rvenute  

ne l  co rso  de l  t empo   

 

3  

u t i l i zza re  l e  r e t i  e  g l i  s t r ument i  in fo rma t ic i  ne l le  a t t iv i tà  d i  s tud io ,  r i cer ca  e  

approfond imento  d i sc ip l inare   

 

4  
i dent i f i ca re  e  app l icar e  le  metodo logi e  e  l e  t ecn iche  de l la  ges t ione  per  proget t i   

 

5  

•  r i conosce re  e  in te rpre t ar e :   

-  l e  t endenze  de i  merca t i  loca l i ,  naz iona l i  e  g lobal i  anche  pe r  cog l ie rne  l e  

r ipercuss ioni  ne l  cont es to  t ur i s t i co  

-  i  mac ro fenomeni  soc io -economici  g lobal i  i n  t e rmini  genera l i  e  spec i f i c i  

del l ’ imp re sa  t ur i s t i ca  

-  i  cambi amen t i  de i  s i s t emi  economici  ne l la  d imens ione  d i acroni ca  a t t rave rso  i l  

conf ronto  f r a  epoche  e  ne l l a  d imens ione  

s incroni ca  a t t r aver s o  i l  conf ron to  t ra  a ree  geogra f i che  e  cu l tu ra l i  d iverse  

 

6  

anal i zzare  l ’ immagine  de l  t e r r i to r io  s i a  per  r iconoscere  la  spec i f ic i tà  de l  suo  

pa t r imonio  cul tur a l e  s ia  pe r  indiv idua re  s t r a t eg ie  d i  

sv i luppo  de l  tu r i smo  in t eg ra to  e  sos t enib i le  
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7  p roget ta r e ,  documenta re  e  pr e sent are  se rv iz i  o  prodot t i  t ur i s t i c i  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 

Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
 

Competenze da acquisire al termine del 
percorso quinquennale  

Cod i ce  (mat r i ce  
competenze)  

Disc ip l ina  
r i fe r imento  

D isc ip l ina  
concorrente  

Ut i l i zzare  g l i  s t r umen t i  cu l tu ra l i  e  metodo log ic i  per  po r s i  

con  a t t eggi ament i  raz iona le ,  c r i t i co  e  r esponsabi le  d i  

f ront e  a l l a  rea l t à ,  a i  suo i  f enomeni ,  a i  suoi  p robl emi ,  

anche  a i  f i n i  de l l ’apprend imento  permanente  

 SE3  

R i conosce re  g l i  a spe t t i  geograf i c i ,  ecolog ic i  t e r r i t or i a l i  

del l ’ ambient e  na tura le  ed  ant ropi co ,  l e  conness ioni  con  l e  

s t ru t t ur e  demograf iche ,  economiche ,  soc i a l i ,  cu l t u ra l i  e  

l e  t r as fo rmazioni  i n te rvenute  ne l  cor so  de l  t empo  

SE6  

Ut i l i zzare  l e  re t i  e  g l i  s t r ument i  i nformat ic i  ne l l e  a t t i v i tà  

d i  s tudio ,  r i cer ca  e  appro fondimen to  d i sc ip l i na re .  
 SE9  

Iden t i f icare  e  appl i car e  l e  me todolog ie  e  l e  t ecniche  de l la  

ges t i one  per  proget t i   
 SE10  

P roget ta re ,  documentare  e  pr es ta r e  s erv iz i  o  prodo t t i  

t ur i s t i c i  
T1  

Riconosce re  e  i n te rp re ta re  l e  t endenze  de i  merca t i  loca l i ,  

naz ional i  e  g loba l i  anche  pe r  cogl i e rne  l e  r ipercuss ioni  

ne l  cont es to  t u r i s t i co .  
T4  

Riconosce re  e  in te rpre t ar e  i  macrofenomeni  soc io -

economici  g loba l i  in  t e rmini  genera l i  e  spec i f i c i  

del l ’ impresa  t u r i s t i ca   
T5  

Riconosce re  e  i n te rp re ta re  i  cambiamen t i  de i  s i s t emi  

economici  ne l l a  d imens ion e  d i ac roni ca  a t t rave rso  i l  

conf ronto  f ra  epoche  e  ne l l a  d imen s ione  s inc roni ca  

a t t r ave rso  i l  conf ronto  f ra  a r ee  geograf iche  e  cu l t ur a l i  

d ive rse   

T6  

Stab i l i re  co l legament i  t r a  l e  t rad i z ion i  cu l tu ra l i  l oca l i ,  

naz ional i  e  i n t e rnaz iona l i ,  s i a  i n  una  prospe t t i va 

i n t e r cu l tur a le  s ia  a i  f i n i  de l l a  mobi l i t à  d i  s tudio  e  d i  

l avoro  

 T13  

Anal izza re  l ’ immagine  de l  t e r r i t or io  s ia  pe r  r i conosce re  

l a  spec i f i c i t à  de l  suo  pa t r imonio  cul tur a l e  s ia  per  

i ndiv iduare  s t r a tegi e  d i  sv i l uppo de l  t ur i smo  in tegra to  e  

sos t enib i le .  

T14  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 ABILITÀ CONOSCENZE  

C

L

A

S

S

I

 

T

E

R

Z

E  

●  - R i c o n o s c e r e  i  f a t t o r i  g e o g r a f i c i  c h e  
f a v o r i s c o n o  l o  s v i l u p p o  d e l l e  a t t i v i t à  
t u r i s t i c h e  i n  u n  t e r r i t o r i o .  
●  A n a l i z z a r e  l a  d i m e n s i o n e  t e r r i t o r i a l e  
d e l  t u r i s m o  e  l e  s p e c i f i c i t à  d e l l a  
l o c a l i z z a z i o n e  t u r i s t i c a .  
●  L e g g e r e  i  c a r a t t e r i  d e l  t e r r i t o r i o  
i t a l i a n o  a t t r a v e r s o  i  r a p p o r t i  e s i s t e n t i  t r a  
s i t u a z i o n i  g e o g r a f i c h e  e  s t o r i c h e ,  e  i l  
p a t r i m o n i o  c u l t u r a l e .  
●  R i c o n o s c e r e  l e  c a r a t t e r i s t i c h e ,  l e  
r e l a z i o n i  e  l e  t r a s f o r m a z i o n i  d e l  p a e s a g g i o  
u r b a n o  e  r u r a l e .  
●  R i c o n o s c e r e  l e  t r a s f o r m a z i o n i  
d e l l ’ a m b i e n t e  a n t r o p i z z a t o .  
●  I n d i v i d u a r e  i  c a r a t t e r i  d i  v a r i e t à  e  
m o l t e p l i c i t à  n e l l a  g e o g r a f i a  d e l  
p a t r i m o n i o  c u l t u r a l e  i t a l i a n o   
●  I n d i v i d u a r e  g l i  e f f e t t i  d e l l e  a t t i v i t à  
t u r i s t i c h e  s u l  t e r r i t o r i o .  
●  R i c o n o s c e r e  e  c o n f r o n t a r e  l e  
t i p o l o g i e  d i  t u r i s m o  i n  I t a l i a .   
●  U t i l i z z a r e  f o n t i  e  d a t i  e  s t a t i s t i c i .  
●  U t i l i z z a r e  f o n t i  c a r t o g r a f i c h e  e  
b i b l i o g r a f i c h e  s i a  c a r t a c e e  c h e  d i g i t a l i .  
●  R i c o n o s c e r e  i l  r u o l o  d e i  s i s t e m i  d i  
c o m u n i c a z i o n e  e  t r a s p o r t o  p e r  l o  s v i l u p p o  
t u r i s t i c o .  
●  P r o g e t t a r e  i t i n e r a r i  t u r i s t i c i  d i  
i n t e r e s s e  c u l t u r a l e  e  a m b i e n t a l e   
●  I n d i v i d u a r e  m o t i v i  d ’ i n t e r e s s e ,  
m o d a l i t à  d i  a p p r o c c i o  e  d i  f r u i z i o n e  

c o n n e s s i  a  p a r c h i  e d  a r e e  p r o t e t t e .  

 

●  F a t t o r i  g e o g r a f i c i  p e r  l o  s v i l u p p o  
d e l l e  a t t i v i t à  t u r i s t i c h e .  

●  L o c a l i z z a z i o n e  e  v a l o r i z z a z i o n e  
t u r i s t i c a  d e l  t e r r i t o r i o .  

●  E l e m e n t i  c a r a t t e r i z z a n t i  d e i  
p a e s a g g i  i t a l i a n i .  

●  C a r a t t e r i s t i c h e  e d  e v o l u z i o n e  d e g l i  
s p a z i  u r b a n i .  

●  C a t e g o r i e  d i  b e n i  e  d i s t r i b u z i o n e  
g e o g r a f i c a  d e l  p a t r i m o n i o  c u l t u r a l e .  

●  M o d e l l i  d i  t u r i s m o  s o s t e n i b i l e  
●  F o r m e  d i  t u r i s m o  n a t u r a l i s t i c o  e  

s t o r i c o - c u l t u r a l e .  
●  F o n t i  c a r t o g r a f i c h e  e  b i b l i o g r a f i c h e ,  

a n c h e  d i g i t a l i .  
●  P e r c o r s i ,  a r e e  e  l u o g h i  d i  a t t r a z i o n e  

t u r i s t i c a  a  s c a l a  l o c a l e  e  n a z i o n a l e  
●  B e n i  c u l t u r a l i  e  a m b i e n t a l i  

d e l l ’ a m b i t o  t e r r i t o r i a l e  d i  
a p p a r t e n e n z a .  

●  R i s o r s e  e  p r o d o t t i  d e l  t e r r i t o r i o  q u a l i  
f a t t o r i  d i  a t t r a z i o n e  t u r i s t i c a .  

●  P a r c h i  e d  a r e e  p r o t e t t e ,  p a r c h i  
n a t u r a l i  e  c u l t u r a l i .  

.  
 

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Le U.A. progettate per l’anno in corso saranno quelle indicate nella 

programmazione di dipartimento. In fase di programmazione del curricolo 
individuale di materia non si prevedono modifiche 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
 

Allineamento, recupero, sostegno vengono effettuati in itinere, con modalità 
adeguate a seconda delle difficoltà rilevate e nella consapevolezza che è da 

privilegiare l'acquisizione di un corretto metodo di lavoro in modalità sincrona. 
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 
Non sono state deliberate dal CDC attività integrative e/o aggiuntive che 

vedono il coinvolgimento specifico della disciplina. 
 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Non si prevede la progettazione di UDA interdisciplinari. 

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
Non sono previste, al momento, attività didattiche specifiche. Nel corso 

dell’anno scolastico, eventualmente, verranno predisposte attività di 
potenziamento finalizzate al raggiungimento degli obiettivi educativo-didattici, 

suddividendo la classe in piccoli gruppi. 
 

 
8. METODOLOGIA 

 
Alla base del lavoro scolastico sono la lezione frontale introduttiva e/o 

esplicativa e la lezione interattiva. Per il raggiungimento degli obiettivi specifici 

è necessario esercitare la classe all'osservazione, all'analisi testuale, 
cartografica, iconografica, dei grafici e dati statistici e alla loro 

rappresentazione tramite costruzione di cartogrammi e grafici. 
Lavoro individuale o di gruppo di analisi e approfondimento dei fenomeni 

geografici con uso di strumenti idonei, da relazionare (nella forma orale o 
scritta) con pertinenza e coerenza e con l'uso del linguaggio specifico. 

Confronto tra realtà affini o diverse. 
 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

 

Testo in 
adozione: 

SCOPRI L ’ITALIA 
Corso di  geograf ia tur ist ica   

 

Volumi 

Autori:  Bianchi  –  Kohler   

1 Edizioni: DE AGOSTINI 
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9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
 

Durante le lezioni verrà utilizzato il videoproiettore per condividere il materiale 
didattico mediante l’utilizzo della LIM. 

Durante l’anno scolastico per condividere il materiale didattico e per 
l’assegnazione dei compiti verrà utilizzata la piattaforma di Google Classroom.  

 
 

10. VERIFICHE  
 

Si prevedono almeno due verifiche per ciascuno dei periodi dell’a.s., che 

saranno orali, o eventualmente scritte in sostituzione di una orale. Sono 
verifiche formative intermedie gli interventi spontanei o sollecitati in relazione 

al momento didattico, le relazioni su lavori individuali o di gruppo, eventuale 
materiale prodotto (quali rappresentazioni grafiche, cartografiche, 

iconografiche, tabelle statistiche, schemi riassuntivi), analisi di articoli tratti da 
quotidiani o altra stampa. 

 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

I criteri di valutazione scaturiscono dagli obiettivi proposti e devono essere 
chiari allo studente coinvolgendolo nella valutazione al fine di renderlo più 

consapevole del proprio processo di apprendimento. 
La griglia di valutazione, con i relativi voti per il biennio è quella adottata dal 

Collegio dei Docenti ed inserita nel PTOF. 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 

Bergamo, 01/11/2022 
 

                                   La Docente  
           Prof.ssa Scopelliti Giovanna 
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MATERIA:  Lingua e cultura inglese 

  

CLASSE:  3°E turismo 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  Fabia Baschenis 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 
La classe è formata da 23 alunni, di cui 3 sono nuovi inserimenti all’interno del 

gruppo. Il clima è propositivo, buono l’interesse nei confronti della materia e 
più che buone la capacità e le competenze fino ad ora testate. La classe 
interagisce positivamente, il dialogo sereno, i compiti svolti con impegno e 

puntualità. 
 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

 

Risultati  di  apprendimento da acquisire al  termine del  percorso 

quinquennale 

1 

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per 
scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per 

interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune 

europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

2 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

3 
Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 

rete. 

4 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 

 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

 

 

Competenze di  base a conclusione 

del l ’obbl igo di  istruzione  

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 
r i ferimento  

Discipl ina 
concorrente 

Ut i l i zzare g l i  s t rument i  cul t ura l i  e  metodologic i  

per pors i  con  at teggiamento  raz ionale ,  cr i t i co  e  
responsabi le  d i  f ronte a l la  real tà,  a i  suoi  

fenomeni ,  a i  suoi  prob lemi,  anche  a i  f in i  
del l ’apprendimento permanente.  

 SE3 

Padroneggiare la l ingua ing lese e,  ove  prev ista,  

un’a l t ra l ingua  comun itar ia,  pe r scopi  
comunicat iv i  e  ut i l i zzare  i  l i nguaggi  set tor ia l i  

re lat iv i  a i  percors i  d i  s tudio,  per  interagire  i n  

d ivers i  ambit i  e  contest i  pro fess ional i ,  a l  l ive l lo  
B2 de l  QCER.  

SE4  
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Riconoscere g l i  aspett i  geograf ic i ,  ecolog ic i ,  

terr i tor ia l i  de l l ’ambiente natura l e ed antropico,  le  

conness ioni  con  le  st rut ture demograf iche,  
economiche,  soc ia l i ,  cul t ura l i  e  le  t ras formazioni  

intervenute ne l  corso  de l  tempo.  

 SE6 

Ut i l i zzare  le  ret i  e  g l i  s t rument i  in fo rmat ic i  ne l l e  

at t iv i tà d i  s tudio,  r icerca  e approfondimento  

d isc ip l i nare.  

 SE9 

Progetta re,  documentare  e  presentare  serv iz i  o  

prodott i  tu r is t ic i .  
T1  

Ut i l i zzare e produrre st rument i  d i  comunicaz ione  

v is iva e mult imedia le,  anche  con r i fe r imento a l le  
st rategie esp ress ive e  agl i  s t rument i  te cnic i  de l la  

comunicaz i one in  rete.  

T2   

Ut i l i zzare i l  s i s tema del le  comunicaz ioni  e  de l le  

re laz i oni  de l le  imprese tur is t iche.  
T3   

Riconoscere ed i nterpretare le  tendenze de i  

mercat i  loca l i ,  naz i ona l i  e  g l obal i  anche  per  
cogl ierne le  r ipercuss i oni  ne l  contesto tur is t ico.  

 T4 

Riconoscere ed i nterp retare i  macrofenomen i  
soc ioeconomic i  g l obal i  in term ini  general i  e   

spec i f ic i  de l l ’ impresa tur is t ica.  

 T5 

Riconoscere  ed  inte rpretare  i  camb iament i  de i  
s is temi economic i  ne l la  d imens ione d iacronica  

at t raverso  i l  con fronto  fra  epoche  e ne l la  
d imens ione s incronica at t raverso i l  con fronto t ra  

aree geograf i che e  cul tura l i  d iverse  

 T6 

Stabi l i re  co l legament i  t ra le  t rad iz i on i  cul tura l i  
loca l i ,  naz ional i  ed internaz ional i ,  s i a in  una  

prospett iva  inte rcul tura l e  s ia  a i  f in i  de l l a mob i l i tà  

d i  s tudio e d i  lavoro.  

 T13 

Anal izza re l ’ immagine de l  terr i tor i o  s ia pe r  

r iconoscere  la spec i f ic i tà de l  suo patr imonio  
cul tura le  s ia per i nd iv iduare st rategie d i  sv i luppo 

de l  tur ismo integrato e  sostenib i le .  

 T14 

Ut i l i zzare le  idee general i  sot tese a l le  var ie  
cul ture prese  in  esame,  r ico l legandole a l la  

cronologia  stor ica,  a i  document i  de l la  produzione  
art is t ica e  a i  l uoghi  d i  r i fer imento.  

 T16 
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

Abilità  Conoscenze 

- Comprendere dialoghi, letture e messaggi 

articolati, formali e informali, relativi a diversi 
ambiti 

-Utilizzare appropriate strategie ai fini della 
ricerca di informazioni, della comprensione 

globale e analitica in messaggi articolati, scritti 
ed orali, anche di interesse personale, 

quotidiano, sociale o di attualità. 

 

-Utilizzare dizionari monolingue e bilingue. 
 

-Interagire in modo accettabile, in dialoghi 
coerenti e pertinenti alla situazione data, 

utilizzando in modo corretto le funzioni 
linguistiche note. 
 

-Comprendere e svolgere esercizi sulle abilità 

integrate, finalizzati alla preparazione delle 
certificazioni linguistiche. 
 

 

 

-Scrivere lettere di tipo formale ed informale, 
semplici composizioni di tipo narrativo e 

descrittivo, redigere riassunti in modo 
sufficientemente corretto. 
 

-Confrontare sistemi linguistici e culturali diversi 

cogliendone sia gli elementi comuni, sia le 
identità specifiche.  

- Strategie per la comprensione 

globale e dettagliata di testi, scritti 
o orali, su temi di interesse 

personale, quotidiano, sociale o di 
attualità. 

-Lessico e fraseologia idiomatica 
frequenti, relativi all’ambito 

personale, sociale e all’attualità. 

 

 

-Tecniche d’uso del dizionario 

monolingue e bilingue. 
 

- Corretta pronuncia del repertorio 
lessicale e padronanza 

dell’intonazione delle frasi. 
-Aspetti comunicativi, socio-

linguistici e para-linguistici, della 
interazione e della produzione orale 

in relazione al contesto e agli 
interlocutori. 
 

-Strutture grammaticali 

fondamentali di relativa 
complessità. 

-Strategie scritte e orali per 
affrontare il percorso delle 

certificazioni linguistiche. 
 

-Caratteristiche di diverse tipologie 
di testi quali lettere personali, 

descrizioni e narrazioni. 
 

-Elementi socio-culturali relativi al 
mondo anglosassone. 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
 

Si veda quanto depositato dal Dipartimento di inglese, in fase di  
progettazione curr icolare. Nessuna U.A.  si discosta dalla  
programmazione d i dipart imento .  

 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
 
In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 

correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa-  
In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti. 
 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
 

Nessuna.  
 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
Da definire nel Cdc di Novembre. 
 

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 
Nessuna. 

 
8. METODOLOGIA 
 

In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di 
esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano 

secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti. 
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9. MATERIALI E STRUMENTI  
 
 

 Testi  in  adozione c lassi   Volumi  

Titolo  Performer B1 vol .2 New Edi tion   

Autori  Spiazz i ,  Tavel la,  Layton  U  

Edizioni  Zan iche l l i  

Titolo   New Grammar Fi les Blue  Edition  U  

Autori  Edward Jordan,  Patr i z ia F iocchi   

Edizioni:  Tr ini ty  Whitebr idge   

Titolo   Beyond Borders Plus  U 

Autori  S.  Burns,  A.  M.  Rosco   

Edizioni:  Dea Scuola -  Valmart i na   

 

 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

 

Si uti l izzerà la Lim in classe per proiettare eventuali video e 
schematizzare i contenut i di studio.  
 

10. VERIFICHE  
 

TIPOLOGIA 
NUMERO  

1 °  P E R I OD O  2 °  P E R I OD O  

Prove Oral i  1 2 

Prove Scr it te  2 3  

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
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TABELLA DI VALUTAZIONE 
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99-100 10 

95-98 9,5 

91-94 9 

87-90 8,5 

83-86 8 

79-82 7,5 

75-78 7 

71-74 6,5 

66-70 6 

61-65 5,5 

54-60 5 

47-53 4,5 

40-46 4 

33-39 3.5 

26-32 3 

Fino a 25 2 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
Si veda quanto depositato in segreteria didattica. 
 

 
Bergamo, 31 ottobre 2022      La Docente  
                     Fabia Baschenis 
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MATERIA:  IRC 

  

CLASSE:  3E 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  LONGHI MICHAEL 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è formata da 23 studenti, 18 alunni si avvalgono dell’ora di IRC. Il 
gruppo degli avvalentesi si presenta molto collaborativo e con una ottima 
predisposizione al dialogo e al confronto. Il clima è positivo e la lezione è 
spesso sostenuta da interventi pertinenti da parte degli studenti. Non sono 
state somministrate prove d’ingresso. In questa prima fase di osservazione non 
si riscontrano particolari problematicità.  
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 

Svi luppare un maturo senso cr i t i co e un persona le proget to d i  
v i ta .  R i f let tendo su l la  propr ia  ident i tà  ne l  confronto con i l  
messagg io cr i s t iano,  aperto a l l ’eserc iz io  de l la  g iust i z ia  e de l la  
so l idar ietà  in  un contesto mul t i cu l tura le;  

 
Cogl iere la  presenza e l ’ inc idenza del  cr i s t ianes imo nel le  
t rasformaz ion i  s tor i che prodot te da l la  cu l tura umanist i ca ,  
sc ient i f i ca  e tecnolog ica;  

 
Ut i l i zzare consapevolmente le  font i  autent iche del  cr i s t ianes imo,  
in terpretandone corret tamente i  contenut i  ne l  quadro d i  un 
confronto aperto a i  contr ibut i  de l la  cu l tura sc ient i f i co - tecnolog ica.  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 

 

Competenze di  base a conclusione 
dell ’obbl igo di  istruzione  

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente  

Svi luppare un maturo senso cr i t i co e un persona le 
proget to d i  v i ta .  R i f let tendo su l la  propr ia  ident i tà  
ne l  confronto con i l  messagg io cr i s t iano,  aperto 
a l l ’eserc iz io  de l la  g iust i z ia  e de l la  so l idar ietà  in  
un contesto mul t i cu l tura le;  

 SE3 
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Cogl iere la  presenza e l ’ inc idenza del  
cr i s t ianes imo nel le  t rasformaz ion i  s tor i che 
prodot te  da l la  cu l tura umanist i ca ,  sc ient i f i ca  e 
tecnolog ica;  

 SE6 

Ut i l i zzare consapevolmente le  font i  autent iche del  
cr i s t ianes imo,  in terpretandone corret tamente i  
contenut i  ne l  quadro d i  un confronto aperto a i  
contr ibut i  de l la  cu l tura sc ient i f i co - tecnolog ica.  

 
SE6 
SE8 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

Il dipartimento individua alcune “macro-conoscenze” irrinunciabili, ossia la 
conoscenza della figura di Gesù, la sua permanenza nella Chiesa ed i tentativi 
storici di essa a rimanergli fedele. 
Si ritiene che non sia necessario, fatto salvo le macro-conoscenze, un 
allineamento pedissequo all'interno del dipartimento del piano delle 
conoscenze, poiché queste ultime sono strumenti all'obiettivo chiave, ossia il 
raggiungimento delle competenze.  
Gli IdR propongono, di volta in volta, delle “esperienze di apprendimento”, nel 
contesto delle quali gioca un ruolo significativo sia la proposta di percorsi 
tematici fatta dall’insegnante, sia la sensibilità degli studenti, per i quali, nel 
rispetto e nella valorizzazione della singolarità della classe, un percorso può 
risultare più efficace di altri.  
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
Non ci sono U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
Qualora necessario, in itinere. 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  
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7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 
La didattica dell'insegnamento della religione cattolica è svolta con attenzione a 
quattro criteri metodologici principali, che caratterizzano lo svolgimento di ogni 
unità tematica: 
 
1. la correlazione scolasticamente intesa, cioè la trattazione didattica dei 
contenuti culturali della disciplina in riferimento all'esperienza dell'alunno e alle 
sue domande di senso;  
2. il dialogo interdisciplinare, interconfessionale, interreligioso, interculturale; 
3. la fedeltà ai contenuti essenziali del cattolicesimo; 
4. l'elaborazione, da parte dell'alunno, di una sintesi fondamentale. 
 
L'applicazione di questi criteri metodologici di qualità è garantita dall'uso della 
matrice progettuale, che orienta anche la progettazione di itinerari didattici 
unitari, l'elaborazione di programmazioni coerenti e la preparazione di 
appropriati testi e strumenti per l'insegnamento.  
Tutte le unità di apprendimento prevedono varie metodologie didattiche:  

 lezioni frontali 
 Lezioni interattive  
 Lavori di gruppo  
 Utilizzo di mezzi audiovisivi  
 Problem solving  
 Metodologia della ricerca 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
Il dipartimento delibera di non adottare il libro di testo per le classi terze 
relativamente all’a.s. 2022/23 (Luigi Solinas, La vita davanti a noi, ed SEI) per 
le seguenti motivazioni: l’utilizzo di strumenti disponibili in rete o creati ad hoc 
dai singoli docenti consente una didattica maggiormente agganciata ad una 
realtà in continuo divenire. L’attenzione che tradizionalmente il dipartimento 
presta alle emergenze culturali da rileggere alla luce del messaggio cristiano, 
impone spesso il non utilizzo del libro di testo (evidentemente statico nella 
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propria proposta) i cui contenuti di base possono essere comunque reperiti 
tramite altri canali e fonti. 
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

Gli  strumenti  LIM/PC/Digiquadro saranno ut i l izzat i  durante le ore di  

IRC.  
 
10. VERIFICHE  
È prevista una verifica orale per ogni periodo – attraverso una riflessione 
personale degli studenti legata a ciascuna unità di apprendimento. La 
valutazione prevede, al suo interno, continui momenti di verifica informali 
(dialoghi, verifica degli apprezzamenti evidenziati dagli studenti stessi, 
approfondimenti) che permettono di procedere con quanto programmato e di 
rivedere metodologie ed obiettivi. 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
In coerenza con le determinazioni del Collegio dei Docenti e seguendo le linee 
condivise con il Dipartimento di IRC.  
 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 
Bergamo, 2 novembre 2022      Il docente  

                 MICHAEL LONGHI 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
La classe è formata da 23 studenti di cui 3 maschi e 20 femmine. Vi sono stati 

4 nuovi inserimenti, 3 provenienti dallo stesso corso E  ( alunne ripetenti) e 1 
proveniente da altro istituto. La preparazione degli studenti e delle studentesse  

nel complesso  è di buon livello, i ragazzi e le ragazze  sono diligenti e 
rispettosi delle regole, tranne pochissimi casi. La docente è riuscita a 

instaurare con loro  un ottimo rapporto di collaborazione e rispetto reciproco.  
I ragazzi sono curiosi e desiderosi di apprendere nuove conoscenze anche 

relativi a contenuti e argomenti di attualità.  

I risultati delle prove invalsi di italiano sono di buon livello e corrispondenti alle 
valutazioni attribuite durante il biennio. 

Il C. di classe sta predisponendo un pdp per quattro studentesse, di cui una 
con diagnosi di dislessia e tre per difficoltà in alcune discipline.  Per esse 

saranno adottate alcune strategie per favorire il processo di apprendimento e 
di inclusività. 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 

professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 

del Consiglio di Classe) 
 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 Si fa  r i fer imento al le programmazioni di dipartimento 

  

  

  

  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
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Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
 

Competenze di  base a  conclus ione 

del l ’obbl igo di  ist ruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Si fa r i fer imento al le programmazioni di 

dipartimento 
  

   

   

   

   

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3 )  

 

VERIFICHE 
(4)  

 

Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 

dipartimento 
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(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 

viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;  
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di  laboratorio ecc.) 

(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 

(4)  (oral i , scr itte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  

(5)  Indicare i l  codice del le Competenze.  
 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 

correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 

Le att ività di  recupero , sostegno, potenziamento e 
approfondimento saranno prevalentemente svolte in 

it inere, r iprendendo gl i  argomenti e cercando di adattar l i  
ai diversi st i l i  di  apprendimento degl i  studenti.  

Saranno svolte, in base alle esigenze della classe, eventuali altre iniziative 
indicate dal Collegio docenti (ad esempio sportello help, allineamento nel mese 

di gennaio,  utilizzo del supporto dei docenti che si occupano degli stranieri per 
uno studente, ecc.) 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  
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6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Progetto green 

La classe sarà impegnata in un 
progetto piuttosto art icolato di 

Pcto per un turismo sostenibi le  ( 
da gennaio a marzo verranno 

uti l izzate le due ore pomeridiane  
di ital iano per att ività teatrale con 

compagnia Erbamil)  

Tutto 
l ’anno  

   

   

 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
La metodologia sarà modulata in base agl i  argomenti da 

affrontare e al la disponibi l i tà del la classe al l 'apprendimento. 
Quindi si alterneranno, anche al l ' interno del la stessa ora, la 

lezione frontale, quel la dialogata, momenti di problem solving . 
Ci saranno anche discussioni guidate in c lasse. Agl i  alunni 

saranno fornit i  appunti e schemi r iassuntivi preparati dal la 

docente. Gl i  alunni verranno guidati anche  nel la real izzazione 
di mappe concettual i .  Un ulter iore supporto sarà costituito 

dal la piattaforma gsuite di  Ist i tuto e dal l ’uti l izzo di google 
drive con cui s i possono condividere compiti, appunti e altro 

materiale, anche mediante uti l izzo di classroom. 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
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didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 

Testo in 

adozione: 

La letteratura, ier i, oggi, 

domani + 
Antolgia della Divina 

Commedia 

Volumi 

Autori:  Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria  Volume 
Primo Edizioni: Paravia Pearson 

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 

L’ aula è dotata  di tutte le apparecchiature necessarie  per le esigenze 
didattiche  quotidiane relative a spiegazioni,  presentazione di appunti, schemi, 

ecc. 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
Due scr itte e due ora l i  per ogni periodo. E ’  possibi le che per 

necessità una verif ica orale venga somministrata in forma 
scr itta. 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire) 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 

Bergamo, 29 ottobre 2022      La Docente  
                Anna Maria Bellifemine 
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MATERIA:  MATEMATICA 
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A. S.: 2022-2023 

  

INSEGNANTE:  VITELLO CALOGERA 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

La classe risulta formata da 23 alunni di cui20 femmine e 3 maschi. 
All’interno del gruppo classe risultano inseriti 3 studenti ripetenti provenienti 

dalla 3^ E a.s. 2021-2022 del nostro istituto e una da altra scuola (esami 
integrativi ) . Dal punto di vista comportamentale , la classe appare tranquilla 

e serena, pochi sono quelli che devono essere richiamati all’attenzione. 
Dal punto di vista del profitto, l’impegno è costante per buona parte della 

classe; pochi sono coloro che devono essere attenzionati e sollecitati alla 
produzione dell’esercitazione scritta. 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
Si rimanda alla programmazione di Dipartimento 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
Si  e lencano  i  r i su l t a t i  d i  apprend imento ,  r i fe r i t i  a l  p ro f i lo  educat i vo ,  
cu l tu ra l e  e  p ro fess iona le ,  che  l a  d i sc ip l i na  conco r re  a  fa r  acqu i s i re  a l  

t e rmine  de l  qu inquenn io  (a l legato  A  DPR 88/2010) .  
 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del 
percorso quinquennale  

1  

Ut i l i z za re  s t rument i  cu l tura l i  e  metodo log i c i  per  po rs i  con 

a t tegg iamento  raz iona le ,  c r i t i co  e  responsab i l e  d i  f ronte  a l la  rea l tà ,  a i  
suo i  fenomen i ,  a i  suo i  prob lemi ,  anche  a i  f in i  de l l ' appren d imento  
pe rmanente  

2  
Ut i l i z za re  i l  l i nguagg io  e  i  metod i  p ropr i  de l l a  matemat i ca  per  
o rgan i zzare  e  va lu ta re  adeguatamente  in fo rmazion i  qua l i t at i ve  e  
quant i t a t i ve   

3  
U t i l i z za re  l e  s t rateg ie  de l  pens ie ro  raz iona le  neg l i  aspe t t i  d ia l e t t i c i  ed  
a l go r i tmi c i  pe r  a f f rontare  s i tuaz ion i  p rob l emat i che ,  e l abo rando 
opportune  so luz ion i  

4  Inves t i gare  fenomen i  soc i a l i  e  natu ra l i  per  i n te rp reta re  dat i  

S i  e l encano  l e  c ompetenze  e  s i  i nd i c a  l a  moda l i t à  a t t r aver so  l a  qua le  l a  d i s c i p l i na  
c on t r i bu i s c e  a l  r agg iung imen to  de i  r i s u l t a t i  d i  app rend imen to  a l  t e rm ine  de l  p e r co r so  
qu inquenna le  (DM n .  4 /2012 ) ,  s i  t r a sc r ivono  i  cod i c i  d e l l e  compe tenze  co s ì  c ome a t t r i bu i t i  
ne l l a  ma tr i ce  de l l e  compe tenze  de l  TR IENNIO .  
 

Competenze da acquisire al termine del 

percorso quinquennale  

Cod ice  (mat r i ce  
competenze)  

Disc ip l ina  
r i fe r imento  

Disc ip l ina  
concorrente  

Corre l a re  l a  conoscenza  s to r i ca  genera le  ag l i  sv i l upp i  de l l e  
sc i enze ,  de l le  tecno log ie  e  de l le  t ecn i che  neg l i  spec i f i c i  
camp i  p ro fess iona l i  d i  r i fe r imento   

 SE5  

Ut i l i zza re  i l  l i nguagg io  e  i  metod i  propr i  de l l a  matemat i ca 

pe r  o rgan i zzare  e  va lu ta re  adeguat amente  in fo rmaz ion i  
qua l i t at i ve  e  quant i ta t i ve   

SE7   

Ut i l i zza re  l e  s t rateg ie  de l  pens i e ro  raz i ona le  neg l i  aspet t i  

d i a l e t t i c i  e  a lgor i tm i c i  pe r  a f f ron tare  s i tuaz ion i  
p rob lemat i che ,  e l abor ando  opportune  so luz ion i  

SE8   

Ut i l i zza re  le  re t i  e  g l i  s t rument i  i n fo rmat i c i  ne l le  a t t i v i tà  
d i  s tud io ,  r i ce rca  e  appro fond imento  d i sc ip l i nare  

 SE9  

Ut i l i zza re  g l i  s t rument i  cu l tu ra l i  e  metodo log i c i  per  po rs i  
con  at tegg iamento  raz i ona l e ,  c r i t i co  e  responsa b i l e  d i  
f ronte  a l l a  rea l t à ,  a i  suo i  fenomen i ,  a i  suo i  p rob l emi ,  

 SE3  
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anche  a i  f i n i  de l l ' apprend imento  pe rmanente  

R i conosce re  e  in te rp reta re :  i  cambiament i  de i  s i s temi  
economic i  ne l l a  d imens ione  d i ac ron i ca  a t t raverso  i l  
con f ron to  f ra  epoche  sto r i che  e  ne l l a  d imens ione 
s i ncron i ca  a t t raverso  i l  con f ronto  f ra  a ree  geogra f i che  e  
cu l tu re  d i ve rse  

 AF9/T6  

Inquadrare  l ' a t t i v i tà  d i  marke t i ng  ne l  c i c lo  d i  v i ta  

de l l ' az i enda  e  rea l i zzare  app l i caz ion i  con  r i fe r imento  a 

spec i f i c i  contest i  e  d i ve rse  po l i t i che  d i  merca to  
 AF14  

Or ientars i  ne l  mercato  de i  p rodot t i  ass i cu rat i vo - f inanz i a r i ,  
anche  pe r  co l l abo rare  ne l l a  r i ce rca  d i  so luz ion i  
economicamente  vantagg iose  

 AF15  

Cont r i bu i re  a  rea l i zzare  p i an i  d i  market ing  con  r i fe r imento  
a  spec i f i che  t ipo l og ie  d i  imprese  o  p rodot t i  tu r i s t i c i  

 T11  

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 

Si  e l encano  i  r i su l t at i  d i  apprend imento ,  r i fe r i t i  a l  p ro f i lo  educat i vo ,  
cu l tu ra l e  e  p ro fess iona le ,  che  l a  d i sc ip l ina  conco r re  a  fa r  acqu i s i re  a l  

t e rmine  de l  qu inquenn io  (a l legato  A  DPR 88/2010) .  

 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del 
percorso quinquennale  

1  

Ut i l i z za re  s t rument i  cu l tura l i  e  metodo log i c i  per  po rs i  con 

a t tegg iamento  raz iona le ,  c r i t i co  e  responsab i l e  d i  f ronte  a l la  rea l tà ,  a i  
suo i  fenomen i ,  a i  suo i  prob lemi ,  anch e  a i  f in i  de l l ' apprend imento  
pe rmanente  

2  
Ut i l i z za re  i l  l i nguagg io  e  i  metod i  p ropr i  de l l a  matemat i ca  per  
o rgan i zzare  e  va lu ta re  adeguatamente  in fo rmazion i  qua l i t at i ve  e  

quant i t a t i ve   

3  
U t i l i z za re  l e  s t rateg ie  de l  pens ie ro  raz iona le  neg l i  aspe t t i  d ia l e t t i c i  ed  
a l go r i tmi c i  pe r  a f f rontare  s i tuaz ion i  p rob l emat i che ,  e l abo rando 

opportune  so luz ion i  

4  Inves t i gare  fenomen i  soc i a l i  e  natu ra l i  per  i n te rp reta re  dat i  
 

  

  

  

  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

 ABILITÀ  CONOSCENZE 
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CLASS
I 

TERZE  

Approfondimenti  algebr ic i  
-  R i conosce re  i  mode l l i  d i  equaz ion i  e  
d i sequaz ion i  d i  secondo  g rado  e  super io re ,  
i n tere ,  f ra t te ,  p rodot to  d i  fa t to r i  o  
scompon ib i l i ,  in  modu lo ,  i r raz iona l i  
-  saper  r i so l ve re  semp l i c i  equaz ion i  e  
d i sequaz ion i  d i  2°grado  e  d i  grado  super i o re ,  
i n tere  (con  fat to r i zzaz i one)  e  f ra t te ,  co n va l o re  

asso lu to  (un  modu lo ) ,  i r raz iona l i  ( so lo  un 

rad i ca le )  
-  saper  r i so l ve re  sempl i c i  s i s t emi  d i  
d i sequaz ion i  

-  Approfondiment i  

a lgebr ic i  
Equaz ion i ,  d i sequaz ion i  e  
s i s temi  d i  g rado  super io re  
a l  p r imo;  
Po tenza  con  esponen te  
rea le  
 

Funz ioni  logari tmica ed esponenz iale  
-  Conoscere  l a  de f in i z ione  d i  funz ione 
esponenz i a l e  e  l ogar i tm ica  e  l a  l o ro  re l az ione  
-saper  cos t ru i re  g ra f i c i  de l le  funz ion i  
l ogar i tmi che  ed  esponenz i a l i  
- r i so l vere  sempl i c i  equaz i on i  e  d i sequaz ion i  
l ogar i tmi che  ed  esponenz i a l i ,  app l i cando  l e  

re l at i ve  p ropr i e tà  o  r i co rrendo  a l l ' i n cogn i ta  
aus i l i a r i a   

Funz ioni  logar i tmica ed 
esponenz iale ;  
equaz ion i  e  d i sequaz i on i  
l ogar i tmi che  ed  
esponenz i a l i  

Geometr ia  anal i t i ca  de l  p iano  

-  Saper  d i s t inguere  una  con i ca  da l la  sua 
equaz ione  in  fo rma canon i ca  
-  Saper  r i cavare  l ' equaz ione  d i  una con ica 
passante  pe r  punt i  assegnat i ;   
-  saper  dete rminare  l a  rec i p roca  pos i z ione  t ra  
una  re t ta  e  una  con ica;  
-  saper  de te rminare  l a  t angente  ad  una  con i ca ,  

passante  pe r  un  punto ,  appartenente  o  no  

Geometr ia anal i t i ca  del  

p iano  
Re t ta  e  p rob lemi   
-Fasc i  d i  re t te  
-Tra t taz ione  s i s temat i ca  
de l le  con i che:  parabo la ,  
c i r con ferenza  ( r i ce rca  
de l le  t angent i )  

Matemat ica  f inanziar ia  
-  Conosce re  i  concet t i  d i  cap i t a l i zzaz ione e  

a t tua l i zzaz ione   
-  Saper  r i conosce re  le  l egg i  d i  cap i t a l i zzaz i one  
sempl i ce  e  composta  

-  Conosce re  i l  s ign i f i ca to  d i  l egge  sc ind ib i l e  
-  saper  t ras fo rmare  tass i  in  a l t r i  equ i va len t i  
 
 
 Conosce re  i l  s ign i f i ca to  d i  rend i ta  

-  R i conosce re  va r i  t i p i  d i  rend i te  e  l e  re l at i ve  
fo rmule  con  i  s imbo l i  f i nanz i a r i  
- saper  r i so l ve re  semp l i c i  p rob l emi  d i  ca l co lo  d i  
montante  e  va lo re  a t tua le  d i  rend i te  ( so lo  
rend i t e  immedia te  e  ra ta  cos tante )  

Matemat ica  f inanziar ia  
Reg ime f inanz i a r io  

de l l ' i n te resse  compos to  
(Montan te  -  Va lo re  
a t tua l e  -  Sconto );  

Tass i  equ i va lent i ;  
Legg i  sc ind ib i l i  e  non  
sc i nd ib i l i ;  
Sempl i c i  p rob l emi  i nve rs i  
e  su  operaz ion i  

f i nanz i a r ie   
 
Genera l i t à  su l l e  rend i te ;  
so lo  rata  costan te  e  
immedia te   
Montan te  e  Va lo re  a t tua l e  
d i  rend i t e  t emporanee  d i  
ra ta  cos tante ;  

P rob l emi  su l l e  rend i te  

 

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
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S i  e l encano  l e  c ompetenze  e  s i  i nd i c a  l a  moda l i t à  a t t r aver so  l a  qua le  l a  d i s c i p l i na  
c on t r i bu i s c e  a l  r agg iung imen to  de i  r i s u l t a t i  d i  app rend imen to  a l  t e rm ine  de l  p e r co r so  
qu inquenna le  (DM n .  4 /2012 ) ,  s i  t r a sc r ivono  i  cod i c i  d e l l e  compe tenze  co s ì  c ome a t t r i bu i t i  
ne l l a  ma tr i ce  de l l e  compe tenze  de l  TR IENNIO .  
 

Competenze da acquisire al termine del 

percorso quinquennale  

Cod ice  (mat r i ce  
competenze)  

Disc ip l ina  
r i fe r imento  

Disc ip l ina  
concorrente  

Corre l a re  l a  conoscenza  s to r i ca  genera le  ag l i  sv i l upp i  de l l e  
sc i enze ,  de l le  tecno log ie  e  de l le  t ecn i che  neg l i  spec i f i c i  

camp i  p ro fess iona l i  d i  r i fe r imento   
 SE5  

Ut i l i zza re  i l  l i nguagg io  e  i  metod i  propr i  de l l a  matemat i ca 
pe r  o rgan i zzare  e  va lu ta re  adeguat amente  in fo rmaz ion i  
qua l i t at i ve  e  quant i ta t i ve   

SE7   

Ut i l i zza re  l e  s t rateg ie  de l  pens i e ro  raz i ona le  neg l i  aspet t i  

d i a l e t t i c i  e  a lgor i tm i c i  pe r  a f f ron tare  s i tuaz ion i  
p rob lemat i che ,  e l aborando  opportune  so luz ion i  

SE8   

Ut i l i zza re  le  re t i  e  g l i  s t rument i  i n fo rmat i c i  ne l le  a t t i v i tà  
d i  s tud io ,  r i ce rca  e  appro fond imento  d i sc ip l i nare  

 SE9  

Ut i l i zza re  g l i  s t rument i  cu l tu ra l i  e  metodo log i c i  per  po rs i  
con  at tegg iamento  raz i ona l e ,  c r i t i co  e  responsab i l e  d i  
f ronte  a l l a  rea l t à ,  a i  suo i  fenomen i ,  a i  suo i  p rob l emi ,  
anche  a i  f i n i  de l l ' apprend imento  pe rmanente  

 SE3  

Ri conosce re  e  in te rp reta re :  i  cambiament i  de i  s i s temi  

economic i  ne l l a  d imens ione  d i ac ron i ca  a t t raverso  i l  
con f ron to  f ra  epoche  sto r i che  e  ne l l a  d imens ione 
s i ncron i ca  a t t raverso  i l  con f ronto  f ra  a r ee  geogra f i che  e  
cu l tu re  d i ve rse  

 AF9/T6  

Inquadrare  l ' a t t i v i tà  d i  marke t i ng  ne l  c i c lo  d i  v i ta  
de l l ' az i enda  e  rea l i zzare  app l i caz ion i  con  r i fe r imento  a 
spec i f i c i  contest i  e  d i ve rse  po l i t i che  d i  merca to  

 AF14  

Or ientars i  ne l  mercato  de i  p rodot t i  ass i cu rat i v o - f inanz i a r i ,  
anche  pe r  co l l abo rare  ne l l a  r i ce rca  d i  so luz ion i  
economicamente  vantagg iose  

 AF15  

Cont r i bu i re  a  rea l i zzare  p i an i  d i  market ing  con  r i fe r imento  
a  spec i f i che  t ipo l og ie  d i  imprese  o  p rodot t i  tu r i s t i c i  

 T11  

 
 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

Si  s tab i l i s cono  i  seguent i  ob i e t t i v i  m in im i  obb l i gato r i  in  te rmin i  d i  ab i l i t à  e  
conoscenze   
 

 ABILITÀ  CONOSCENZE  

 
 
 

 

 
 

 
 

CLASS

Approfondimenti  algebr ic i  
-  R i conosce re  i  mode l l i  d i  equaz ion i  e  
d i sequaz ion i  d i  secondo  g rado  e  super io re ,  

i n tere ,  f ra t te ,  p rodot to  d i  fa t to r i  o  
scompon ib i l i ,  in  modu lo ,  i r raz iona l i  
-  saper  r i so l ve re  semp l i c i  equaz ion i  e  

d i sequaz ion i  d i  2°grado  e  d i  grado  super i o re ,  
i n tere  (con  fat to r i zzaz i one)  e  f ra t te ,  co n va l o re  
asso lu to  (un  modu lo ) ,  i r raz iona l i  ( so lo  un 
rad i ca le )  
-  saper  r i so l ve re  sempl i c i  s i s t emi  d i  

d i sequaz ion i  

-  Approfondiment i  

a lgebr ic i  
Equaz ion i ,  d i sequaz ion i  e  
s i s temi  d i  g rado  super io re  

a l  p r imo;  
Po tenza  con  esponen te  

rea le  
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I 

TERZE  

Funz ioni  logari tmica ed esponenz iale  
-  Conoscere  l a  de f in i z ione  d i  funz ione 
esponenz i a l e  e  l ogar i tm ica  e  l a  l o ro  re l az ione  
-saper  cos t ru i re  g ra f i c i  de l le  funz ion i  
l ogar i tmi che  ed  esponenz i a l i  
- r i so l vere  sempl i c i  equaz i on i  e  d i sequaz ion i  
l ogar i tmi che  ed  esponenz i a l i ,  app l i cando  l e  
re l at i ve  p ropr i e tà  o  r i co rrendo  a l l ' i n cogn i ta  

aus i l i a r i a   

Funz ioni  logar i tmica ed 
esponenz iale ;  
equaz ion i  e  d i sequaz i on i  
l ogar i tmi che  ed  
esponenz i a l i  

Geometr ia  anal i t i ca  de l  p iano  

-  Saper  d i s t inguere  una  con i ca  da l la  sua 
equaz ione  in  fo rma canon i ca  
-  Saper  r i cavare  l ' equaz ione  d i  una con ica 
passante  pe r  punt i  ass egnat i ;   
-  saper  dete rminare  l a  rec i p roca  pos i z ione  t ra  
una  re t ta  e  una  con ica;  
-  saper  de te rminare  l a  t angente  ad  una  con i ca ,  
passante  pe r  un  punto ,  appartenente  o  no  

Geometr ia anal i t i ca  del  

p iano  
Re t ta  e  p rob lemi   
-Fasc i  d i  re t te  
-Tra t taz ione  s i s temat i ca  
de l le  con i che:  parabo la ,  
c i r con ferenza  ( r i ce rca  
de l le  t angent i )  

Matemat ica  f inanziar ia  
-  Conosce re  i  concet t i  d i  cap i t a l i zzaz ione e  
a t tua l i zzaz ione   

-  Saper  r i conosce re  le  l egg i  d i  cap i t a l i zzaz i one  

sempl i ce  e  composta  
-  Conosce re  i l  s ign i f i ca to  d i  l egge  sc ind ib i l e  
-  saper  t ras fo rmare  tass i  in  a l t r i  equ i va len t i  
 
 
 Conosce re  i l  s ign i f i ca to  d i  rend i ta  
-  R i conosce re  var i  t i p i  d i  rend i te  e  l e  re l at i ve  

fo rmule  con  i  s imbo l i  f i nanz i a r i  
- saper  r i so l ve re  semp l i c i  p rob l emi  d i  ca l co lo  d i  
montante  e  va lo re  a t tua le  d i  rend i te  ( so lo  
rend i t e  immedia te  e  ra ta  cos tante )  

Matemat ica  f inanziar ia  
Reg ime f inanz i a r io  
de l l ' i n te resse  composto  

(Montan te  -  Va lo re  

a t tua l e  -  Sconto );  
Tass i  equ i va lent i ;  
Legg i  sc ind ib i l i  e  non  
sc i nd ib i l i ;  
Sempl i c i  p rob l emi  i nve rs i  
e  su  operaz ion i  
f i nanz i a r ie   

 
Genera l i t à  su l l e  rend i te ;  
so lo  rata  costan te  e  
immedia te   
Montan te  e  Va lo re  a t tua l e  
d i  rend i t e  t emporanee  d i  
ra ta  cos tante ;  

P rob l emi  su l l e  rend i te  

3. PIANO DELLE UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
Si rimanda alla programmazione di DIPARTIMENTO 

 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
Attività di recupero e allineamento ad inizio anno scolastico. Attività di supporto in 

piccoli gruppi in orario pomeridiano utilizzando le ore di potenziamento. 
L’attività didattica sarà supportata da recupero in itinere ogni qualvolta se ne ravvisi la 

necessità; lezioni ed esercizi supplementari nel caso di problemi relativi alla 
maggioranza della classe mentre si assegneranno esercitazioni mirate da svolgere a 
casa qualora si abbia un numero limitato di allievi con difficoltà. Sospensione attività 

didattica. 
In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
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disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 
Nel  corso  del le  lez ioni  s i  manterrà  i l  metodo c lassico  del la  le z ione f ronta le ,  

con  schemi  r iassunt iv i  a l la  l avagna per  co involge re  maggiormente  g l i  s tudent i .  

Ogni  spiegazione teor ica  sarà  suppor ta ta  con  immediat i  eserc iz i  d i  ver i f ica  e  

success iv i  eserc iz i  d i  sed imentazione  da  svolgere  o  s ingolarmente  o  a  p iccol i  

g ruppi ,  ma sempre  con  la  supervis ione del l ’ insegnante .  Le  eserc i taz ioni  a  casa  

saranno ogget to d i  cont ro l lo  cos tan te  da  par te  del l ’ insegnante .  Inf ine  non 

mancheranno  lavor i  d i  gruppo  e  problem solving  

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, fotocopie e schemi predisposti dall’insegnante e caricati su 

classroom. 
 

Testo in 
adozione: 

NUOVA MATEMATICA A 
COLORI 

Volumi 

Autori:  LEONARDO SASSI 2° E 3° 

Edizioni: PETRINI 

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Triennio  

 

M.4.20 pag. 8 di 8 Rev.04 del 04/10/22 

 

10. VERIFICHE  

TIPOLOGIA 
NUMERO  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove Oral i  1  s os t i t u i b i l e  con  un  te s t  

s c r i t t o  

2 (1  so s t i t u ib i l e  con  un  t e s t  

s c r i t t o )  

Prove Scr i tte 2 3 

Prove di  

laborator io 
  

Prove Prat iche   

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
Si rimanda alle griglie approvate in sede di Dipartimento 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 P.D.P  M.17 

1 P.D.P. M.17 

1 P.D.P. M.17 

…..  

…..  

 
 

Bergamo, 04-11-2022       La Docente  
                      Calogera  Vitello 
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MATERIA:  
SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

  

CLASSE:  3 E 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE

:  
Elena Sangaletti  
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12.  ALLEGATI:  RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL  PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE)
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA  

(Provenienza degli al l ievi, l ivel l i  di preparazione, curr icolo 
scolastico pregresso, l ivel l i  di preparazione, esit i  del le prove 

d’ ingresso e del le osservazioni d’ iniz io anno, 
continuità/discontinuità del gruppo docente, …)  

 

La provenienza degli studenti/sse fa rifer imento al la 
programmazione del cdc.  

La classe è composta da 23  studenti.  In base al le pr ime 
osservazioni, da l punto di vista cognit ivo, la classe si  

presenta omogenea al suo interno, infatt i  s i  evidenzia un gruppo  
di studenti interessati, partecipi a l dialogo educativo e 

impegnati. Dal punto di  vista comportamentale, i l  gruppo classe 
appare adeguatamente r ispettoso del le  regole del la vita 

scolastica, anche nei momenti di autonomia, ed equi l ibrato  nel la 
gestione del le relazioni anche con i docenti. Pertanto, le capacità 

di autoregolazione, nel complesso, sono soddisfacenti.  
 

2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO 
EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)  

(Riportare  i  r isultati di apprendimento r ifer it i  al profi lo educativo, 
culturale e professionale individuati dal Dipartimento Discipl inare 

-al legato A DPR 88/2010- adattati al la situazione del la classe e 
al la programmazione annuale del Consigl io di Classe)  

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup  

Riconosce re  i  p r inc ipa l i  aspe t t i  comunica t i v i ,  cu l t ur a l i  e  re l az ional i  

del l ’ espres s iv i t à  co rporea  ed  eser c i t a r e  in  modo  e f f icace  l a  pr a t i ca  spor t i va  per  i l  

benessere  i nd iv idua le  e  co l le t t i vo .   

L’at t i v i tà  spor t i va  s i  r ea l i zza  i n  a rmonia  con  l ’ i s tanza  educa t iva ,  sempre  pr io r i t a r ia ,  

i n  modo  da  p romuovere  in  t u t t i  g l i  s tuden t i  l ’ ab i t udine  e  l ’ apprezzamen to  de l la  sua  

p ra t i ca .  Essa  pot rà  esser e  p ropedeu t i ca  a l l ’even tua l e  a t t i v i t à  pr evi s ta  a l l ’ i n te rno  de i  

Cent r i  Spor t i v i  Scol as t i c i .  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –  
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base –  Al legato 1 DPR n.139/2007 e 

Linee Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - 
individuate dal Dipartimento Discipl inare, come discipl ina di  

r i fer imento e discipl ina concorrente, adattati al la situazione del la 

classe e al la programmazione annuale del CDC)  
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Competenze di  base a  conclus ione 

dell ’obbl igo di  ist ruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Redige re  re laz ion i  t ecni che  e  documenta re  le  a t t i v i tà  

i ndiv idual i  e  d i  gruppo  re l a t i ve  a  s i t uaz ioni  

p rofes s ional i .   

Ut i l i zza re  g l i  s t rument i  cu l t ur a l i  e  me todologic i  per  

po rs i  con  a t teggi amen to  r aziona le ,  c r i t i co  e  re sponsabi le  

d i  f ront e  a l la  r ea l tà ,  a i  su o i  fenomeni ,  a i  suoi  prob lemi ,  

anche  a i  f i n i  de l l ’apprend imento  permanente .  

 SE2–SE3  

Compe tenze  d i  base  (4  macro  ambi t i )  e  modal i tà  d i  

apprendimen to:  

 

1–  S t imolare  l a  percez ione  d i  sé  e  i l  comple tamen to  de l lo  

sv i luppo  funziona le  de l le  capac i t à  moto r i e  ed  

e spres s ive ;  l a  maggio re  padronanza  d i  s é  e  

l ’ampl iamen to  de l le  capac i t à  coord ina t i ve ,  condiz ional i  

ed  espres s ive  pe rme t t e r anno  agl i  s t udent i  d i  r ea l i zza re  

movi men t i  compless i  e  d i  conoscere  e  app l i ca re  a lcune  

me tod iche  d i  a l l enamento  ta l i  da  pote r  a f f ron ta re  a t t i v i tà  

moto r i e  e  spor t i ve  d i  a l t o  l i ve l l o ,  suppor t a t e  anche  da 

approfond iment i  cu l tu r a l i  e  t ecni co - t a t t i c i .  Lo  s tudente  

s aprà  va lu ta re  l e  

p ropr i e  pr es taz ion i ,  conf ront andole  con  le  appropr i a te  

t abe l le  d i  r i f e r imen to ,  e  svolge re  a t t i v i tà  d i  d iver sa  

du ra ta  e  i n t ens i tà ,  d i s t i nguendo  

l e  var i az ioni  f i s io logi che  i ndot te  da l la  pra t ica  motor ia  e  

spor t i va .  

 

2–  f avor i re  l ’ acquis i z ione  i n  ch iave  educat iva  di  

contenut i  d i  base  e  fondamenta l i :  l o  spor t ,  l e  r ego le ,  i l  

f a i r  p l ay ;  l ’ acc resc iu to  l i ve l l o  de l le  p re s t azio ni  

pe rme t te rà  agl i  a l l i ev i  un  maggio r  co invo lg imen to  in  

ambi to  spor t i vo ,  nonché  l a  par t ec ipaz ione  e  

l ’o rgani zzaz ione  d i  compe t i z ioni  ne l l a  s cuo la  ne l le  

d ive rse  spec i a l i t à  spor t i ve  o  a t t i v i t à  e spress ive .            Lo  

s tuden te  coope rerà  i n  équipe ,  u t i l i zzand o  e  va lor i zzando 

con  la  gu ida  de l  docent e  le  propens ioni  i nd iv idual i  e  

l ’a t t i t udine  a  ruol i  def in i t i .  

 

3–  p romuovere  la  consapevo lezza  de i  concet t i  d i  s a lu t e ,  

benessere ,  s i curezza  e  pr evenzione ;  ogn i  a l l i evo  saprà  

p r ende re  cosc i enza  de l la  p ropr ia  corpore i t à  a l  f i ne  di  

pe rsegui re  quot id i anamen te  i l  p ropr io  benesse re  

i ndiv idual e .  Saprà  adot t a r e  compor tament i  idonei  a  

p r even i r e  i nfor tuni  ne l le  d iver se  a t t i v i tà ,  ne l  r i spe t to  

de l la  p ropr ia  e  a l t ru i  i nco lumi tà .  Dovrà  per tanto 

conoscere  l e  in fo rmazion i  r e l a t i ve  a l l ’ in te rven to  di  

pr imo  soccor so .  

 

 

 

SE11  
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4–  f avor i r e  l a  re laz ione  con  l ’ambiente  na tura le  e  

t ecnologico ;   

i l  r appor to  con  l a  na tu ra  s i  sv i luppe rà  a t t rave r so  a t t i v i tà  

che  pe rme t t e ranno  e spe r ienze  moto r i e  e  organ i zza t i ve  di  

maggio r  d i f f i co l tà ,  

s t imolando  i l  p i acere  d i  v ive re  espe r i enze  d ive rs i f i ca t e ,  

s ia  indiv idualmen te  s i a  ne l  gruppo .  Gl i  a l l i ev i  s ap ranno 

a f f ront ar e  

l ’a t t i v i t à  motor i a  e  spor t i va  u t i l i zzando  a t t r ezz i ,  

mate r i a l i  ed  eventua l i  s t rumen t i  t ecno logi c i  e /o  

i nforma t ic i .  

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  
(Riportare le determinazioni dal  Dipart imento di  Mater ia)  
 

 

 
ABILITÀ  CONOSCENZE  
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CLAS

SI  

TERZ

E  

CLAS

SI  

QUA

RTE  

CLAS

SI  

QUIN

TE  

–Anal izzare  e r iprodurre  schemi 

motor i  semplic i  e  complessi   

–Mantenere  o recuperare  

l ’equi l ibr io  in  s i tuaz ioni  diverse  o 

non abi tual i   

–Mantenere  e  cont ro l lare  le  

pos ture  assunte   

–Esegui re  in  percorso  o  in  c i rcu i to  

eserc iz i  di  po tenziamento , 

ve loci tà ,  f l ess ib i l i tà  e  res i s tenza 

per  migl iorare  i  p ropr i  l ive l l i  d i  

p res taz ione  

–Rilevare  e  anal izzare  tempi ,  

misure  e  r i su l ta t i   

–Padroneggiare  gl i  aspet t i  non 

verbal i  de l la  comunicaz ione  

–Riprodurre  con  f lu id i tà  i  ges t i  

t ecnic i  del le  var ie  a t t ivi tà  

af f ronta te   

–Control lare  la  resp i raz ione e  i l  

d i spendio  energet ico  durant e  lo  

s forzo  adeguandol i  a l la  r ich ies ta 

del la  pres taz ione  

–  Osservare  cr i t i camente  i  

fenomeni  connessi  a l  mondo 

spor t ivo  

 

 –  Par tec ipare  a t t ivamente  nel  

gioco  assumendo ruol i  e  

responsabi l i t à  t at t i che         

–  Trasfer i re  valor i  cu l tura l i ,  

a t teggiament i  personal i  e  gl i  

insegnament i  appres i  in  campo 

motor io in  al t re  s fere  del la  v i ta            

 –  Trasfer i re  e  u t i l izzare  i  p r incipi  

del  fa i r  p lay anche a l  d i  fuor i  

del l ’ambito  spor t ivo      

–  Assumere  ruol i  speci f ici  

al l ’ in terno del la  squadra  nel lo  

spor t  pra t ica to   

–  Assumere  ruol i  a l l ’ in terno  di  un 

gruppo  

–  Appl icare  le  regole  –  R ispet tare 

le  regole   

–  Accet tare  le  decis ioni  arb i t ra l i ,  

anche se  r i t enute  sbagl ia te  

–Adat tars i  e  organizzars i  ne i  

-Capaci tà  d i  apprendimento e 

cont ro l lo  motorio  –La forza  e  i  

d ivers i  regimi  di  cont raz ione 

muscolare   

–I pr incip i  del l ’a l lenamento   

–L’al lenamento del le  capaci tà  

condiz ional i  e  coordinat ive     

–Le var iaz ioni  f i s io logiche  

indot te  nel l ’organismo da 

di f ferent i  a t t iv i tà  

spor t ive   

–Spor t  e  sa lute ,  un  b inomio 

indisso lubi le   

–Le problemat iche  del  doping  

–  I l  t i fo  

 

–Le regole  e  le  capaci tà  tecniche 

e  ta t t i che  degl i  sport  pra t ica t i   

–  Spor t  come veicolo  d i  

va lor izzaz ione del le  d ivers i tà  

cu l tura l i ,  f i s iche ,  socia l i   

–Gli  e lement i  base 

( fondamenta l i )  de l le  var ie  

d i sc ip l ine  spor t ive   

–Gli  aspet t i  t ecnico - ta t t i c i  degl i  

spor t  indiv idual i  e  d i  squadra  

pra t ica t i  

–Codice ges tuale 

del l ’arb i t raggio  

–Forme organizzat ive  d i  tornei  e  

compet iz ioni  

 

 

 

 

– Il  concet to  d i  sa lu te  d inamica   

– Il  codice  comportamenta le  del  

pr imo soccorso  –  I l  t ra t tamento 

dei  t raumi p iù  comuni   

– Il  movimento  come e lemento  d i  

prevenz ione  

–  Al imentazione e  spor t  

 

 

–  Le  a t t iv i tà  in  ambiente  natura le 

e  le  loro  

Carat ter i s t iche   
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g iochi  d i  movimento  e  s por t iv i   

–Svolgere  compi t i  d i  giur ia  e  

arb i t raggio   

–Osservare ,  r i l evare  e  giudicare  

una esecuz ione motoria  e /o 

spor t iva  

 

–  Cont ro l lare  e r i spet tare  i l  

p ropr io  corpo  

–  R ispet tare  le  regole  e  i  tu rni  che 

consentono un  lavoro  s icuro   

–Uti l izzare  le  corre t te  procedure 

in  caso  d’ in tervento  d i  pr imo 

soccorso  

 –  In terveni re  in  caso  d i  piccol i  

t raumi    

–Assumere  comportamenti  

a l imentar i  responsabi l i  

 

–  Muovers i  in  s icurezza  in  d ivers i  

ambient i  

–Scegl iere  consapevolmente  e 

ges t i re  l ’a t t rezzatura  necessar ia  

per  svolgere  

in  s icurezza  l ’a t t iv i tà  sce l ta   

–Uti l izzare  appropr ia tamente  gl i  

s t rument i  t ecnologic i  e  

informat ic i   

–Le norme d i  s icurezza  nei  var i  

ambient i  e  condiz ioni   

–Le cara t ter i s t iche  del le  

a t t rezzature  necessar ie  

per  pra t icare  l ’a t t ivi tà  sport iva   

–Strument i  t ecnologic i  d i  

suppor to  al l ’a t t iv i tà  f i s ica  

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO  
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3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE  
(Riportare solo le U.A. che si discostano dal la programmazione di 

dipartimento)  
 

Si segue lo schema indicato dal la programmazione di 

dipartimento 
r iguardante le U.A 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO  
(es. In it inere - r ipresa degli argomenti con diversa spiegazione 

per tutta la classe, organizzazione di gruppi di al l ievi per l ivel lo 
per att ività in classe, correzione di eserciz i specif ic i da svolgere 

autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità 
stabi l ite dal Col legio dei Docen t i) 

 
Le att ività di recupero, sostegno, potenziamento e 

approfondimento si  
svolgeranno in itinere, durante le att ività curr icolar i.  

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività del iberate dal CDC che vedono i l  coinvolgimento specif ico 

del la discipl ina)  
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte  
Periodo  

Percorsi relativi  

al l ’ insegnamento di  
educazione civica 

(approvati in sede di  
consigl io di c lasse)  

 

Norme di Istituto general i  e di 

comportamento, i l  r ispetto dei 

protocol l i  (anche per i l  

contenimento del contagio covid-

19) e dei regolamenti interni di 

scienze motorie. Importanza del 

gioco per lo svi luppo del la 

personal ità del futuro cittadino  

1°2° 

Sicurezza, prevenzione e salute 

(corrett i  st i l i  di vita):LA SALUTE 

DINAMICA e LA PRIMA COLAZIONE 

2° 

Sicurezza, prevenzione.                                    

Le procedure basi lar i  per 
1° 
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l ’autodifesa, r iconoscere le 

situazioni pericolose ed acquisire 

le capacità basi lar i  di gestione di 

una situazione di pericolo  

1.  
2. 6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON 

ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte  
Periodo  

 Vedi UDA dipartimento  

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, 
FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE 
DEL CdC)  

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte  
Periodo  

Att ivi tà di Centro 
sportivo scolastico 

Partecipazione a corsi e/o progetti  

del iberati, a tornei interni e/o ai  
Campionati Studenteschi.  

Att ivi tà 
di 

Centro 
sportivo 

scolastic
o 

3.  

4. 8. METODOLOGIA 
(Breve descriz ione del la metodologia uti l izzata nel lo svolgimento 

del le Unità di  Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, 
cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individual izzato, 

personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: 
in it inere, corso, help; …)  

 

X Lez ione f ronta le  X Cooperat ive  learn ing  

X Lez ione in tera t t iva   X Problem solving  

X 
Lez ione mult imedia le  

(u t i l i z zo  del la  LIM,  d i  audio  v ideo)  
□  

At t ivi tà  d i  l abora torio  

(esper ienza  indiv iduale  o  di  

gruppo)  

□  Lez ione /  appl icaz ione  X Eserc i taz ioni  pra t iche  

x  Let tura  e  anal i s i  d i re t ta  dei  t es t i   □  Al t ro  ____________________  

 

5. 9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigl iate, uso di laboratori e 
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sussidi, visi te didattiche e att ività integrative, interventi di 

esperti, …)  
 

TESTO IN ADOZIONE NELLE CLASSI 3^/4^/5^ 

Testo in 
adozione:  

Più Movimento Volumi 

Autori:  Fior ini-Coretti-Bocchi-Chiesa Unico 

Edizioni:  ed. Mariett i  Scuola –  Dea scuola 

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

6. È previsto l’utilizzo dei suddetti strumenti. 
 

7. 10. VERIFICHE  
(Si r iassumo per numero e t ipologia le verif iche indicate nel 

Piano del le Unità di Apprendimento per ogni periodo didattico)  

 

TIPOLOGIA  
NUMERO minimo  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove Oral i    

P rove Scr i t t e   1*  1  

P rove d i  l abora tor io    

P rove Pra t iche   2*  2  

Al t ro :  voto  di  a t t iv i tà         1  1  

TEST D’INGRESSO  
 

N O  N O  

I l  dipartimento per motivi organizzativi (rotazioni palestre), si 

r iserva la 
possibi l i tà di modif icare la valutazione scr itta/pratica in base  

al l ’effett iva disponibi l i tà degl i  spazi.  
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Col legio dei Docenti e del 
Dipartimento di Materia, cui si possono r ifer ire)  

Si adottano i cr iter i stabi l i t i  dal Col legio dei Docenti e le gr igl ie 
di valutazione 

elaborate dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto 
di attività per 

valutare impegno, partecipazione attiva ed interesse di ogni 
singolo alunno. 

N.B:Si precisa che gl i  al l ievi esonerati dal la pratica sportiva 
saranno valutati in  

rapporto al la conoscenza teorica dei fattor i di esecuzione del 
movimento e per tutt i  g l i  aspetti  non incompatibi l i  con la loro 

condiz ione psico-f is ica.  
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE 

DI MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI 
ALUNNI CON CERTIFICAZIONE)  

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO  

1  

 

 
Bergamo, 3/11/2022   La Docente    

                      Elena Sangaletti  
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MATERIA:  SPAGNOLO 

  

CLASSE:  3E 

  

A. S.: 2022-23 

  

INSEGNANTE:  COLOMBO VIRGINIA 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

La classe è composta da 23 al l ievi (3 maschi e 20 femmine), fra 
cui 1 nuovo inserimento. Circa la metà di loro ha già studiato 

spagnolo al la scuola media oppure in quanto r ipetenti . 
Attualmente i l  gruppo appare capace anche se non tutti  sono 

costanti e precisi  nel lo studio; l ’attenzione e la partecipazione 
sono soddisfacenti . Ora i l  l ivel lo complessivo è medio- alto, con 

le seguenti dist inzioni in fasce: 
 

  OTTIMO     5 

BUONO    10 
  DISCRETO   4 

  SUFFICIENTE   3 
  NON SUFFIC.   1 

  GRAVE    0 
 

E probabi le tuttavia che i voti possano scendere al progredire del 
programma, che è proprio agl i  esordi (per principianti).    

 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso 

quinquennale –“TURISMO”- TERZA LINGUA COMUNITARIA SPAGNOLO 

1 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

2 
Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, 
anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 

comunicazione in rete. 

3 
Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese 
turistiche. 

 

 
2.2  RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
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Competenze da acquisire al termine del 

percorso quinquennale –  “TURISMO” –  
SECONDA E TERZA LINGUA COMUNITARIA 

SPAGNOLO 

Cod ice  (mat r i ce  
competenze)  

D isc ip l ina  
r i fe r imento  

D isc ip l ina  
concorrente  

SE1 Individuare e ut i l izzare gl i  strumenti  d i 
comunicazione e di  team working più 

appropriat i  per intervenire nei  contest i  
organizzat iv i  e profess ional i  d i  r i fer imento.  

 C 

SE2 Redigere re lazioni  tecniche e documentare 
le att iv i tà individual i  e di  gruppo re lat ive a 

s i tuazioni  professional i.  

 C 

SE4 Padroneggiare la l ingua spagnola per scopi 

comunicat iv i  e ut i l izzare i  l inguaggi settor ia l i  
re lat iv i  a i percors i  di  studio, per interagire in 
divers i  ambit i  e contest i  profess ional i ,  a l l ive l lo 

B2 del  QCER come seconda l ingua comunitar ia . 

R  

SE6 Riconoscere gl i  aspett i  geograf ic i,  

ecologic i,  terr i toria l i  del l ’ambiente naturale ed 
antropico,  le connessioni  con le strutture 

demograf iche,  economiche, social i ,  cultural i  e 
le trasformazioni  in tervenute nel  corso del 
tempo. 

 C 

SE9 Uti l izzare le ret i  e gl i  strumenti  informatic i 
nel la att iv i tà di  studio, r icerca e 

approfondimento disc ipl inare.  

 C 

T1 Progettare, documentare e presentare 

serviz i  o prodott i  tur ist ic i.  
R  

T2 Uti l izzare e produrre s trumenti  di 

comunicazione vis iva e mult imediale,  anche  con 
r i fer imento al le strategie espressive e agl i  

strumenti  tecnic i  del la comunicazione in rete.  

R  

T3 Uti l izzare i l  s istema del le comunicazioni  e 
del le re lazioni  del le imprese tur ist iche.  

R  

T6 Riconoscere e interpretare i  cambiamenti  dei 
s istemi economici  nel la dimensione diacronica 

attraverso i l  confronto fra epoche e nel la 
dimensione s incronica attraverso i l  confronto 

tra aree geograf iche e cultural i  d iverse.  

 C 

T13 Stabi l i re col legamenti  tra le t radiz ioni 

cultural i  local i ,  nazional i  ed internazional i,  s ia 
in una prospett iva interculturale s ia ai  f in i  del la 
mobi l i tà di  studio e di  lavoro.  

 C 

T14 Anal izzare l ’ immagine del  terri tor io s ia per 
r iconoscere le speci f ic i tà del  suo patr imonio 

culturale s ia per individuare strategie di 
svi luppo del  tur ismo in tegrato e sostenibi le.  

 C 
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2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

Coerentemente  con le determinazioni  de l  Dipart imento la c lasse 
dovrà raggiungere un l ive l lo fra l ’A1 e l ’A2 del  Quadro europeo.  

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
In conformità con la programmazione di Dipartimento di spagnolo. 

 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

 
I l  lavoro di recupero in it inere sarà costante per la stessa natura 

- cic l ica - del la didattica del l ' insegnamento/apprendimento del l e  

l ingue straniere. Si r ispetteranno i periodi di al l ineamento 
previsti  a calendario e, a l l 'occorrenza, se possibi le, saranno 

attivati corsi di recupero pomeridiano o sportel l i  “help” secondo 
le modalità stabi l i te dal Col legio Docenti e/o secondo del ibera del 

C. di C. Le lacune per mancato studio individuale o mancato 
svolgimento degl i  eserciz i assegnati dovranno essere colmate 

seguendo le istruzioni impartite dal Docente e con una 
partecipazione attiva e consapevole al le att ività di correzione 

svolte in classe. 
 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE  

 
/ /  

 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 

 
// 

 
 

7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Ogni momento dell'attività didattica fa riferimento a tali obiettivi. 
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8. METODOLOGIA 
 

Vedi programmazione di materia.  
 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
 

Vedi programmazione di materia.  
 

 
10. VERIFICHE (come da programmazione di materia) 

 

Inoltre, saranno regolarmente accertati  lo svolgimento del lavoro 
domestico e la partecipazione in classe con una serie d i 

osservazioni sistematiche (formative) segnate sul registro 
elettronico nel la sez ione che non concorre al la media del voto, 

anche se le stesse saranno prese in considerazione per 
determinare la valutazione complessiva del lo studente . 

 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
 

Coerenti con le determinazioni del Collegio Docenti e del Dipartimento SPA. 
 

 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
Si rimanda ai piani didattici personalizzati deliberati dal CdC. 

  

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

3 PDP M4.17 per studenti DSA e BES 
 

 

 
 

 

Bergamo, 29 ottobre 2022      
        Il/La Docente

 ___Virginia Colombo_ 
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MATERIA:  STORIA 

  

CLASSE:  3 ^ E 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  Anna Maria Bellifemine 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
La classe è formata da 23 studenti, di cui 3 maschi e 20 femmine. Vi sono stati 

4 nuovi inserimenti, 3 provenienti dallo stesso corso E  ( alunne ripetenti) e 1 
proveniente da altro istituto. La preparazione degli studenti e delle studentesse  

nel complesso  è di buon livello, i ragazzi e le ragazze  sono diligenti e 
rispettosi delle regole, tranne pochissimi casi. La docente è riuscita a 

instaurare con loro  un ottimo rapporto di collaborazione e rispetto reciproco.  
Essi sono curiosi e interessati anche all’approfondimento di argomenti di 

attualità. 

Il C. di classe sta predisponendo un pdp per quattro studentesse, di cui una 
presenta una  diagnosi di dislessia e due  per difficoltà in alcune discipline. Per 

il quarto caso il C. di classe dovrà gestire in maniera delicata una situazione 
complessa per garantire alla studentessa il diritto allo studio nel rispetto di 

tutte le componenti.  
In ogni caso  per  tutte le studentesse con bes  saranno adottate strategie che 

favoriscano il processo di apprendimento e di inclusività. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 Si fa  r i fer imento al le programmazioni di dipartimento 

  

  

  

  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
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(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 

Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 

concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 

 

Competenze di  base a  conclus ione 

del l ’obbl igo di  ist ruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Si fa r i fer imento al le programmazioni di 
dipartimento 

  

   

   

   

   

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Unità apprendimento n.  

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3 )  

 

VERIFICHE 
(4)  

 

Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  
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Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 

dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 

(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento; 

(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 

role playing; att ività di  laboratorio ecc.) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 

ecc) 
(4)  (oral i , scr itte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 

sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze.  

 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
Le att ività di  recupero , sostegno, potenziamento e 

approfondimento saranno prevalentemente svolte in 
it inere, r iprendendo gl i  argomenti e cercando di adattar l i  

ai diversi st i l i  di  apprendimento degl i  studenti.  
Saranno svolte, in base alle esigenze della classe, eventuali altre iniziative 

indicate dal Collegio docenti (ad esempio sportello help, allineamento nel mese 
di gennaio, ecc.) 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Commemorazione 

defunti pr ima 
guerra mondiale 

Una studentessa presenzierà i l  4 
novembre al la commemorazione 

degl i  studenti  deceduti durante la 
Pr ima guerra mondiale  del Vittor io 

Emanuele proposta dal la 

4 

novembre 
2022 
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Commissione Centenario 

   

   

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
La metodologia sarà modulata in base agl i  argomenti da 

affrontare e al la disponibi l i tà del la classe al l 'apprendimento. 
Quindi si alterneranno, anche al l ' interno del la stessa ora, la 

lezione frontale, quel la dialogata, momenti di problem solving . 

Ci saranno anche discussioni guidate in c lasse. Agl i  alunni 
saranno fornit i  appunti e schemi r iassuntivi preparati dal la 

docente. Gl i  alunni verranno guidati anche  nel la real izzazione 
di mappe concettual i  e preparazione di schemi r iassuntivi.  Un 

ulter iore supporto sarà costituito dal la pia ttaforma gsuite di 
Ist ituto e dal l ’uti l izzo di google drive con cui s i  possono 

condividere compiti,  appunti  e altro material e, anche 
mediante uti l izzo di classroom. 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
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Testo in 

adozione: 

Spazio pubblico, dal 

Medioevo alla nascita dello 
stato moderno 

Volumi 

Autori:  Fossati, Luppi, Zanette Volume 

Primo Edizioni: Bruno Mondadori ediz ioni 
scolastiche Pearson 

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 
L’ aula è dotata  di tutte le apparecchiature necessarie  per le esigenze 

didattiche  quotidiane relative a spiegazioni,  presentazione di appunti, schemi, 

ecc. 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico)Due due orali  per ogni 
periodo. 

Saranno svolte due verif iche oral i .  E ’  possibi le che per necessità 
una verif ica orale venga somministrata in forma scr itta.  

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire) 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 

Bergamo, 29 ottobre 2022      La Docente  
                Anna Maria Bellifemine 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe proviene dalla 2°E con aggiunta di 3 ripetenti e di una studentessa
proveniente dall’esterno.
Sono presenti 3 studentesse con certificazione BES.
Nella fase iniziale, sia in termini di interesse all’apprendimento che di
comportamento, la classe si presenta abbastanza omogenea, con un livello
medio; discreto il livello di interesse e motivazione.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO,
CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e
professionale individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale
del Consiglio di Classe)

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso quinquennale

1 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro

2 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete

3 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per
interagire in diversi ambito e contesti di studio e di lavoro

4 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e
approfondimento disciplinare

2.2  RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO
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(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione
annuale del CDC)

Competenze da acquisire al termine del percorso
quinquennale

Codice (matrice competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team
working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi
e professionali di riferimento

SE1

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali
e di gruppo relative a situazioni professionali

SE2

Padroneggiare la lingua tedesca per scopi comunicativi e
utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio per
interagire in diversi ambiti e contesti professionali al livello B2
del QCER

SE4

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali
dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le
trasformazioni intervenute nel corso del tempo

SE6

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di
studio, ricerca e approfondimento disciplinare

SE9

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della
gestione per progetti

SE10

Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici T1

M.4.20 pag. 4 di 11 Rev.01 del 20/09/14



Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale

Vittorio Emanuele II di Bergamo
Curricolo Individuale di Materia

Triennio

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e
agli strumenti tecnici della comunicazione in rete

T2

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle
imprese turistiche

T3

Riconoscere ed interpretare i cambiamenti dei sistemi economici
nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e
nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree
geografiche e  culturali diverse

T6

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali nazionali ed
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini
della  mobilità di studio e di lavoro

T13

Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la
specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare
strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile

T14

2.3 ABILITÀ’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

ABILITÀ CONOSCENZE
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CLASSI
TERZE - saper produrre brevi testi

di sintesi in L2

- saper dare e
comprendere informazioni
di carattere scolastico e
professionale

- fare confronti

- esprimere dubbio e
chiedere il parere

- esprimere il proprio
punto di vista

- parlare dei propri
interessi e sogni

- raccontare esperienze
passate

- leggere testi giornalistici
di vario tipo

- gestire una
conversazione telefonica

- leggere e comprendere
semplici testi relativi agli
argomenti di carattere
turistico

○ Futuro I
○ pronomi relativi
○
○ - Präteritum,

Plusquamperfekt,
Konjunktiv II e Passiv

○ - Verbi con
preposizione

○ - interrogative
indirette

○ - subordinate
temporali, finale,
concessive e
comparative irreali

○ - infinitive
○ - declinazione

aggettivo, comparativi
e superlativi in
funzione  predicativa e
attributiva

○ - cenni storici e
artistici sulle città

○ - check-in e check
out in hotel

○ - conversazioni
telefoniche in ambito
professionale

○ - richiesta di
informazioni

○ EDUCAZIONE CIVICA:
la sensibilità ecologica
in Germania e in
Italia;l’Agenda 2030;
temi d’attualità.

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

Unità apprendimento n.
Titolo

PERIODO/DURATA (1) METODOLOGIA
(2)

STRUMENTI
(3)

VERIFICHE
(4)

Competenze(5)
Abilità ConoscenzeDisciplina
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riferimento concorrente

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di
dipartimento

(Ripetere lo schema per ogni modulo)

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO

In itinere: ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe,organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe;
In orario pomeridiano: secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti
Sportello help: secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della
disciplina)

Attività Breve descrizione Periodo

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo
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U.d.A. Turismo
responsabile Lingue straniere, Geografia turistica 2°

7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

8. METODOLOGIA

• Lezione frontale • Cooperative learning

• Lezione interattiva • Problem solving

• Lezione multimediale

(utilizzo della LIM, di audio
video)

• Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di
gruppo)

□ Lezione / applicazione • Esercitazioni pratiche

• Lettura e analisi diretta dei testi □ Altro ____________________

9. MATERIALI E STRUMENTI

Volumi
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Testo/Autori:
Komplett – Montali, Mandelli, Linzi

2

Edizioni:
Loescher

Testo/Autori
Reisekultur- Medaglia, Werner

U

Edizioni
Poseidonia

Si proporranno inoltre articoli e materiali di varia natura tratti, tra le altre, dalle seguenti fonti:

-“Deutsch Perfekt”, das aktuelle Magazin für Deutsch-Lerner

-www.viaggio-in-germania.de

-www.viaggio-in-austria.at

www.goethe.de

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

Non è previsto l’uso del tablet in classe.
E’ previsto l’uso della LIM e del laboratorio.

10. VERIFICHE

TIPOLOGIA NUMERO

1° PERIODO 2° PERIODO

Prove Orali 1 2

Prove Scritte 2 3

Prove di laboratorio
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Prove Pratiche

Altro 1 1

TEST D’INGRESSO

NO SI

Classi terze X

PROVE PARALLELE

NO SI PERIODO DI SVOLGIMENTO

Classi terze X aprile

11. CRITERI DI VALUTAZIONE

Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire.

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1 M4.17 PDP A.S.
1 M4.17 PDP B.B
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1 M4.17 PDP C.A.

Bergamo, 3/11/22 La Docente
Maria Rosaria Di Lorenzo

(a cura del DS)

RIESAME DELLA PROGETTAZIONE

Nel complesso, quanto progettato e sviluppato è adeguato al raggiungimento
delle competenze previste nel curricolo?

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

______________________________

Bergamo, ________________                     Il Dirigente Scolastico
(o suo delegato)

__________________________

❑ Allegata relazione finale con esito validazione in data _________________
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